
Auguri di 
Buone Feste

E’ un nuovo, allettante, invito a tea-
tro quello che l’assessorato alla cultu-
ra del Comune in collaborazione con
Porte Garofoli, rivolge alla cittadi-
nanza. La programmazione parte con

il mese di gennaio ed è imperniata su
cinque proposte “forti” scaglionate
sino alla prima settimana di aprile. Il
criterio è quello che ci ha guidato
negli ultimi anni: un calendario

imperniato
di appunta-
menti, ma
orientato su
spe t t aco l i
di qualità
interpretati
da artisti di
c h i a r a
fama. Incontrare e soddisfare i gusti
del pubblico ci ha orientato nella scel-
ta di titoli che riteniamo di grande
interesse. Come potete leggere nella
tabella a pagina 3, il teatro Astra apre
il sipario martedì 20 gennaio con
Boeing Boeing di Marc Camoletti per
la regia di Claudio Insegno, comme-
dia francese fra le più rappresentate al
mondo. La trama narra le peripezie di
un giornalista americano contempora-
neamente fidanzato con tre hostess di
altrettante linee aree diverse. Il gioco
regge su di un delicato equilibrio di
orari e sulla connivenza del maggior-
domo (Carlo Croccolo, pilastro del
teatro italiano) ma si complica allor-
quando le compagnie si mettono a
competere in velocità per ragioni di
ordine commerciale. Nel cast, Vito
Cesaro, Antonino Mele e l’ex Miss
Italia Denny Mendez (foto sopra). La
brillantezza del testo è stata colta
anche dalla Paramount, che nel 1965
ne ha tratto un film con Tony Curtis e
Jerry Lewis. 

segue a pag. 3

Venerdì 26 dicembre in concomitan-
za con il tradizionale concerto di
Natale, la Collegiata - Chiesa
“Madre” della città - verrà ufficial-
mente riaperta al pubblico dopo un
lavoro di restauro che si può definire
epocale. Il parroco Don Bruno Botta-
luscio, nell’esprimere gli auguri per
le imminenti festività, ringrazia in
questo suo scritto quanti hanno gene-
rosamente contribuito alla realizza-
zione del progetto, autentiche pietre
vive della Chiesa di Dio. Invita inol-
tre tutti al concerto di Santo Stefano
(ore 16.00) diretto dal M° Castorina
con la filarmonica di Ancona, la
polifonica Perosi e il gruppo corale
di Agugliano: in programma “ fanta-
sia e fuga” sul nome di Bach, “com-
parve l’aurora” e l’alleluia di Haen-
del. Nella foto, la navata centrale.

Natale: Gesù è venuto a stare di
casa con noi - Quest’anno celebria-

mo il Santo Natale nella
Collegiata consolidata e
restaurata. Rientrando
finalmente in questa Chiesa
così cara a tutti noi, dico a
tutti: “grazie, rallegramen-
ti, pietre vive”.

Grazie abbiamo fatto un
lavoro molto importante e
impegnativo: è stato possi-
bile con l’aiuto di tutti.

Non vi nascondo le preoccupazioni di
cinque anni fa, quando siamo partiti
con un progetto che sembrava impos-
sibile non solo per il rischio che la
cripta potesse crollare da un momen-
to all’altro, ma anche per i costi eco-
nomici, al di fuori delle nostre possi-
bilità. 

Poi abbiamo trovato la strada per
accedere a dei finanziamenti pubblici
legati alla legge sul terremoto del
1997 e al grande Giubileo del 2000,
la CEI (Conferenza dei Vescovi Ita-
liani) con i fondi dell’otto per mille e,
non ultimo, il Comune di Castelfidar-
do con la percentuale sui fondi di
urbanizzazione. Ma il più lo ha fatto
la vostra generosità, di aziende e di
singoli. Per questo c’è una sola paro-
la: Grazie! Il buon Dio saprà ricom-
pensarvi. 

Rallegramenti…vi dico grazie e
poi penso che quello che avete fatto è,
innanzitutto per voi e per i vostri

figli. Perché il parroco potrà stare in
questa Collegiata per i prossimi 50
anni (sempre con il mandato del
Vescovo e il permesso del buon Dio!)
ma voi, i vostri figli, i vostri nipoti, ci
sarete sempre. Perché questa Chiesa
(e tutto quello che l’adorna) è prima
di tutti vostra, di voi popolo di Dio
che abita qui a Castelfidardo. Com-
plimenti, avete fatto un buon lavoro;
il parroco ha cercato soltanto di aiu-
tarvi. 

Pietre vive…e adesso che le pietre
e i mattoni di questa chiesa sono tutti
al loro posto, è tempo di dedicarci a
collocare al giusto posto le pietre vive
e preziose che siete voi. 

Vengono a proposito le parole del
Papa Giovanni Paolo II: “ogni luogo
riservato al culto divino è segno di
quel tempio spirituale che è la Chie-
sa, composta da pietre vive, cioè dai
fedeli, uniti dall’unica fede, dalla
partecipazione ai sacramenti e dal
vincolo della carità. Pietre preziose
di tale tempio spirituale sono partico-
larmente i Santi”. 

Che l’intercessione di Santo Stefano,
nostro celeste patrono, della Vergine
Santissima Regina di tutti i Santi, ci
aiutino a divenire ogni giorno di più
pietre vive nella Chiesa di Dio, che in
questo splendido tempio si nutrono e si
rafforzano con la Parola e i Sacramenti.

Don Bruno Bottaluscio
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Alle famiglie

26/12 concerto di Santo Stefano e cerimonia di riapertura della Chiesa madre della città

La Collegiata risplende grazie all’impegno di tutti

XXI giornata del ringraziamento: a latere della festa…

Conoscere la qualità dell’olio d’oliva
Non è una giornata come le altre,

quella del “ringraziamento”. Il Comu-
ne di Castelfidardo - assessorato alle
attività economiche - da ventuno anni
ha voluto radicare nella propria realtà
una tradizione che è tipicamente ame-
ricana, scegliendo la terza domenica
del mese di novembre per rendere gra-
zie del raccolto, del frutto della terra.
E’ la festa dell’agricoltura, onorata
con una duplice iniziativa. Il consueto
raduno dei mezzi agricoli, che hanno
sfilato per le vie cittadine con arrivo e
sosta alla frazione Crocette dove è
stata celebrata la santa Messa e dove è
stata impartita la solenne benedizione,
è stato infatti preceduto dal convegno
tenuto presso la sala riunioni della
stessa parrocchia SS. Annunziata.
Quest’anno il tema prescelto era
“conosciamo l’olio extravergine d’oli-
va”. I lavori sono stati introdotti dal
Sindaco Tersilio Marotta e sviluppati
da due esperti del settore:  il dott.
Giorgio Panzini e il prof. Roberto
Catorci, agronomo, i quali hanno gui-
dato i presenti anche in un piacevole
percorso degustativo. Un argomento

di strettissima attualità, considerate le
varietà di olio esistenti tra le quali il
consumatore deve districarsi per
orientare la scelta e i “timori” legati
agli effetti della siccità che ha colpito
il paese nei mesi estivi. Nelle Marche
si producono in media 250.000 quin-
tali di olive e 40.000 quintali di olio,
equivalenti a una piccola percentuale
(il 2) del dato Nazionale, ma la “sfida”
è centrata sulla qualità del nostro
extravergine le cui caratteristiche sono
esaltate dal terreno e dalle condizioni
climatiche in cui nasce e cresce.
Anche se l’olio marchigiano non ha
ancora ottenuto la certificazione
“dop” ed è poco noto a livello di com-
mercializzazione, nei nostri frantoi
“sgorga” un prodotto di elevata qua-
lità. Conoscere l’extravergine e utiliz-
zare quello della nostra terra significa
perciò sapere quel che si consuma
effettivamente a tavola ed evitare,
come purtroppo spesso accade sugli
scaffali della grande distribuzione, di
acquistare un prodotto di cui non è
chiara (o non è indicata) la reale com-
posizione e provenienza. 

Proseguendo il filone logico
delle tematiche agro-alimentari, il
salone degli Stemmi ha ospitato il
convegno latte e dintorni, orga-
nizzato da Coldiretti Marche e
Amministrazione Comunale in
collaborazione con Lattemarche e
Provincia di Ancona. Un incontro
di lavoro con cui si è inteso fare il
punto sugli scenari presenti e
futuri del settore lattiero-caseario
marchigiano alla luce delle novità
introdotte dalla riforma della politica
agraria comunitaria, dalla organizza-
zione comunitaria del settore e nel
sistema delle quote. L’incontro è stato
aperto dal Sindaco Marotta, che ha
introdotto le considerazioni dei relato-
ri e le esperienze di alcune fra le più
importanti realtà del settore: il prof.
Angelo Frascarelli dell’Università di
Perugia, il dott. Giorgio Apostoli del-
l’area economica della Coldiretti
Nazionale, il tecnico di “LatteMar-
che” Paolo Fabiani, il presidente della
Coldiretti Giannalberto Luzi e di Gio-
vanni Cucchi, presidente del consor-
zio Cooperlat, che raggruppa i princi-

pali produttori marchigiani. Ciascuno
ha messo a fuoco aspetti specifici,
convergendo comunque su una mede-
sima conclusione: la volontà di pro-
muovere e far apprezzare il “made in
Marche”, che è poco noto e per certi
versi sottovalutato. Non tutti sanno
che i vari Tre Valli (latte), Sibilla
(mozzarelle) e Petrano (formaggi)
sono gli unici marchi che esprimono
una provenienza regionale e che por-
tano nelle nostre dispense prodotti
naturali. Un patrimonio da valorizzare
a tutela del quale è opportuno investi-
re per “informare”.

Marco Chitarroni
Assessore alle attività economiche

Il civico consesso si è riunito nelle
date del 9 dicembre e del 25  novembre
scorso dibattendo l’ordine del giorno
che in questa sede riportiamo in sintesi
per ovvie ragioni di spazio. Approvata
la variazione di bilancio relativa alla
deliberazione di Giunta del 27
novembre con i voti favorevoli della
maggioranza: astenuti Pigini, Canali e
Cangenua, contrario Delsere. Passa
all’unanimità, lo schema di convenzio-
ne del piano per gli insediamenti pro-
duttivi area Micheletto: l’unica modi-
fica riguarda la costituzione in consor-
zio degli assegnatari.

La seduta del 25 novembre si è inve-
ce aperta con le comunicazioni del Sin-
daco sui provvedimenti di nomina delle
seguenti figure previste dal regolamen-
to comunale: rappresentanti dei genito-
ri, degli insegnanti e dei Consiglieri
Comunali di maggioranza e minoranza
in seno ai comitati mensa scolastici e al
comitato consultivo dell’asilo nido “il
covo dei birichini”. L’assessore Gerilli
ha poi illustrato per sottoporla a ratifi-
ca la deliberazione della Giunta
municipale relativa a variazione del

bilancio 2003 per applicazione dell’a-
vanzo di amministrazione rilevato
alla chiusura dell’esercizio preceden-
te. L’importo di 8190€ è stato infatti
utilizzato per l’acquisito di una macchi-
na segnalinee per gli impianti sportivi
(690€) e per un lavoro urgente di siste-
mazione di un’abitazione privata in via
Angeloni per esigenze di incolumità
pubblica (7500€). In proposito, il con-
sigliere Ds Moschini ha domandato
chiarimenti, dato che non è la prima
volta che si impiega denaro pubblico
per lo stabile in questione. L’ingegnere-
capo del Comune Bocchini ha spiegato
che per effetto del vento erano caduti
dei coppi sull’edificio sottostante, per-
tanto il Comune è dovuto intervenire
sul tetto e sul cornicione: nel frattempo
sono state avviate tutte le notifiche e
comunicazioni preventive per il recu-
pero del credito nei confronti del priva-
to interessato. La maggioranza ha vota-
to a favore, contraria Moschini, astenu-
ti Mircoli, Pigini e Canali, esito che si è
ripetuto per la ratifica della delibera-
zione di GM relativa a variazione BP

continua a pag. 5

Latte e “dintorni”: un convegno sul tema 

Cinque appuntamenti al teatro Astra: la “prima” il 20 gennaio

La proposta culturale del nuovo anno

L’Amministrazione Comunale rivolge a tutti
un sincerio augurio di Buon Natale e Felice Anno 2004

Auguri di 
Buone Feste

Sintesi dell’ordine del giorno discusso il 25/11 e il 9/12

C.C.: le ultime sedute del 2003



Del vignettista Giorgio Toccaceli questo
mensile si è già occupato, rischiando però
di oscurare l’estro del padre, che notoria-
mente è un validissimo artista. Rimediamo
ora. Amedeo Toccaceli, classe 1925 prossi-
mo al traguardo degli ottanta anni che per
altro porta benissimo, ha attraversato epo-
che differenti; dalla seconda guerra mon-
diale trascorsa in aviazione in qualità di
specialista elettromeccanico di bordo, al
lavoro in fabbrica per poi aprire un’attività
in proprio come modellista, incisore e
scultore di qualità. La sua professione l’ha
portato a realizzare prototipi ed esemplari per le
grandi firme della moda e ancor oggi, sia pure in
pensione, conserva una passione infinita per la
lavorazione artistica, che continua a svolgere per
hobby nel suo laboratorio privato (in cui è ritrat-
to nella foto). Rievocando il passato di oltre 3000
anni fa, ad esempio, ha riprodotto i popoli del
piceno, gli egizi antichi (nella foto sotto), gli ori
precolombiani, il sacrificio dei Moche, nonché
gli animali del giurassico. Il tutto a mano libera,
senza avvalersi delle moderne
tecniche ma affidandosi al pro-
prio talento. Non tutti sanno che
uno dei suoi lavori è la porticina
del tabernacolo dell’altare mag-
giore della Chiesa di San Giu-
seppe da Copertino in Osimo.  

Le opere di Amedeo sono visi-
bili a chiunque ne abbia interes-
se presso l’abitazione privata di

via Matteotti 45, naturalmente previo appunta-
mento telefonico al numero 071/7822378: è un
modo per condividere un’attività che altrimenti
rischia di rimanere sconosciuta ai più. Certo è
che una mostra riuscirebbe ad appagare maggior-
mente la curiosità dei cittadini e a rendere meri-
to alle capacità del bravo artista. Per onore di
cronaca, va detto che anche la moglie – Elsa
Marcucci – e la figlia, Beatrice, sono valide pit-
trici. Non va inoltre dimenticato che l’arte rac-

conta solo una parte di
Amedeo, che a fine anni
’70 è stato anche nomina-
to cavaliere della Repub-
blica dal presidente Perti-
ni ed attualmente è vice-
responsabile della sezio-
ne fidardense dell’asso-
ciazione Nazionale muti-
lati e invalidi di guerra.

Segnali positivi per la commercializzazione dello strumento

Music China, la fisarmonica alla conquista dell’Asia
Shangai ha ospitato la

seconda edizione della Music
China, rassegna fieristica
organizzata dalla Frankfurt
MusicMesse in collaborazione
con la China Musical Instru-
ments Association. Il valore e
l’importanza della partecipa-
zione di una delegazione a
forte tinte fidardensi va letta
nel quadro della situazione
produttiva dello strumento
musicale italiano, che sta attraversando un periodo
delicato. In base a dati ISTAT, nei primi sei mesi
del 2003 l’esportazione è calata del 13,2% rispetto
allo stesso periodo del 2002. La produzione mar-
chigiana imperniata su tastiere, accessori e sulla
tradizionale fisarmonica ha visto questo calo
accentuarsi (-23% tastiere, - 38,3% fisarmoniche,
stabile la voce accessori). La Cina offre opportunità
impensabili ad un settore che per lunghi anni ha
subito una preoccupante stagnazione. Conta una
popolazione di un miliardo e trecentomila persone
circa, nel 30% delle scuole si pratica musica e un
milione di ragazzi suona uno strumento. La produ-
zione non è però qualitativamente elevata e la
richiesta di prodotti tecnicamente avanzati è in
ascesa tanto che nel 2001 il colosso asiatico ha
importato strumenti (specie dalla Germania) per 87
milioni di dollari. La penetrazione ha dunque
buone chanches,
essendo il nostro un
articolo in gran parte
artigianale che ben
difficilmente si presta
a clonazione. Ai
nostri imprenditori
occorre però un’orga-
nizzazione di vendita
sul territorio e un
insistente investimen-
to promozionale: ecco perché era importante esser-
ci. Alla manifestazione, promossa da Ancona Pro-
muove (azienda speciale della Camera di Commer-
cio di Ancona) hanno partecipato otto fra le più

prestigiose aziende del settore: Ballone Burini
Lido, Bugari Armando, Cagnoni & C., Menghi-
ni/Suoni, Cemex/Excelsior, MPM Music, Musicte-
ch, Pigini. L’esposizione ha offerto a un numero
impressionante di visitatori la più recente produ-
zione di fisarmoniche, accessori, apparati MIDI.
L’interesse suscitato è stato incoraggiante, così
come l’apprezzamento per il seminario sul tema
Fisarmonica, dalla tradizione alla tecnologia futu-
ra, voluto dalla MusikMesse di Frankfurt. Altro
momento qualificante l’incontro presso la sede ICE
di Shanghai con alcune realtà italiane operanti sul
territorio, avente ad oggetto le modalità di import
della Repubblica Popolare Cinese, il ruolo delle
banche italiane, le possibilità di collaborazione con
ditte produttrici cinesi, trasporti e operazioni doga-
nali. L’operazione immagine è stata poi esaltata dal
concerto che Regione Marche, ICE ed Ancona Pro-

muove hanno
offerto alla città
presso lo Shan-
ghai Grand Thea-
tre (nella foto):
un successo cla-
moroso. Protago-
nista l’orchestra
In t e rnaz iona l e
d’Italia diretta dal
maestro Antonio

Cipriani che ha inserito per la prima volta nell’or-
ganico la fisarmonica del solista Pietrodarchi; ospi-
ti i fisarmonicisti Patarini e Fabiano. 

Beniamino Bugiolacchi

Ex modellista per le grandi firme della moda, l’hobby è ancora passione 

Amedeo Toccaceli, un’artista fatto in “casa”

Finalmente è arrivata Freedom. Inaugurata il
30 novembre scorso alla presenza del sindaco
Tersilio Marotta (nella foto), la nuova parruc-
chieria per uomo e donna, è stata subito inon-
data di gente e da complimenti ai limiti del-
l’imbarazzo per il titolare Matteo Micheloni:
da sempre un appassionato al mondo dei
“capelli”. Dopo un periodo di gavetta, Matteo
ha finalmente coronato il suo sogno. Le pre-
messe sono ottime sia per la professionalità
dimostrata sino ad ora che per il bel locale
aperto in piazzale Michelangelo 33/35: gli fac-
ciamo un grande “in bocca al lupo” !

Inaugurata alla presenza del sindaco la parrucchieria di Matteo Micheloni

Un sogno che diventa realtà: Freedom!!
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Purtroppo ogni giorno, ascoltando la radio, la tele-
visione e leggendo i giornali, ci si rende conto del
clima sconcertante e doloroso di guerra e tensione
che attraversa questo nostro mondo: ovunque regna
la violenza, il sopruso, l’aggressività; si pensa di
risolvere i problemi con le bombe e le prepotenze,
non vengono rispettati i diritti umani, 200 milioni di
bambini sono prigionieri del lavoro, molta gente
non ha di che sfamarsi, di che vestirsi e non ha una
casa dignitosa in cui vivere. C’è più che mai biso-
gno che in ogni scuola si promuova e si sviluppi, nei
giovani e nei giovanissimi, una coscienza critica e
pacifica, che educhi  al rispetto della persona umana
ed al senso di responsabilità. A tal fine, il dirigente
scolastico e il corpo docente dell’I.C. “Castelfidar-
do” stanno  realizzando, in collaborazione con alcu-
ne associazioni presenti sul territorio,  un  vasto pro-
getto di educazione alla pace, un percorso formati-
vo per favorire in tutti gli utenti il consolidamento
dei rapporti umani basati sulla correttezza, la colla-
borazione, la trasparenza e nel quale rientrano varie
iniziative aventi  finalità  “complementari” fra loro:
dal confronto con le diversità, alla progressiva cre-
scita collettiva culturale e sociale.

Con una di queste iniziative - Progetto Comenius
“Pace: personaggi, avvenimenti, immagini” - l’Isti-
tuto vuole approfondire, grazie al confronto fra
diversi paesi europei, alcune importanti tematiche.
L’argomento sarà poi sintetizzato graficamente in
un elaborato che vedrà impegnato un gruppo di
alunni delle scuole medie. Il progetto, che durerà tre

anni, è stato illustrato dal coordinatore prof. Franco
Bugari durante la conferenza di lavoro che si è tenu-
ta, presso l’Istituto Comprensivo “Soprani” dal 6
all’11 novembre salutata e presieduta dalla dirigen-
te dott.ssa Annunziata Brandoni. La partecipazione
contribuirà a rendere gli alunni protagonisti della
costituzione dell’identità europea. Dirigenti e inse-
gnanti provenienti dalla “Regionale Schule Gelben-
sande”(Germania), “Szkola Podastawowa Czesto-
chowa” (Polonia), Istituto Statale d’arte Urbino,
hanno preso parte al meeting presso l’I.C. Soprani
(coordinatore del progetto) e hanno espresso la loro
piena soddisfazione  per la qualità del lavoro di pro-
gettazione. Nell’ottica della pace, anche i concerti e
le rappresentazioni teatrali messe in scena da alcuni
alunni il 12 e il 20 dicembre: è  l’augurio di un sere-
no  Santo  Natale, ma anche un messaggio di spe-
ranza in un mondo migliore, che i ragazzi, gli inse-
gnanti  e tutto il personale dell’ I.C. “Castelfidardo”
vogliono esprimere alla città ed al mondo intero.

Ins. Michela Fornari - Franco Bugari

Il messaggio degli alunni dell’Istituto Comprensivo Castelfidardo

Voci di speranza sulle ali della pace

Bella la fonte, ma l’acqua?
Egregio Direttore,
leggo con attenzione nel periodico di novem-

bre che l’Amministrazione Comunale, grazie
all’interessamento degli assessori Chitarroni e
Cesaroni, ha provveduto al restauro della fonte
di Gualdo ed intende recuperare altre, ugual-
mente importanti, sorgenti. L’azione degli
amministratori è più che giusta; a loro e alla
Carilo che ha finanziato parte dell’opera va il
mio plauso. Purtroppo, però, non ho letto niente
sulla reale potabilità dell’acqua che vi sgorga.
Gradirei sapere se effettivamente si può bere
tranquillamente. Analogo discorso va fatto nei
confronti di tutte le altre fontanelle che si voglio-
no restaurare. Le acque sono o non sono salubri
e da dove deriva l’eventuale inquinamento? E’
possibile ridare alla collettività un bene così pre-
zioso come l’acqua naturale? Dette problemati-
che le sollevai nel lontano 1983, quando ero pre-
sidente di circoscrizione, per la sorgente di via
della Stazione (mensile 173 di gennaio), ma da
nessun amministratore ho avuto risposte chiare.
A tutt’oggi quando ho bisogno di acqua vera-
mente buona, mi reco a prenderla dalle parti di

Sefro (alto maceratese) dove casualmente ho
incontrato un altro cittadino che già da tempo vi
si reca per le mie medesime ragioni. Signor
direttore, penso che se si restaurano le fontanel-
le ma non si rende l’acqua potabile si lascia l’o-
pera a metà: grazie per l’eventuale risposta che
gli assessori interessati vorranno darmi.

Palmiro Possanzini

Rispondono gli assessori Marino Cesaroni -
Marco Chitarroni

L’osservazione di Palmiro Possanzini è perti-
nente e utile. In seguito a questa sua segnalazio-
ne abbiamo chiesto all’arch. Lauretta Cardoni,
che ha curato la parte architettonica del recupe-
ro, di verificare anche questo aspetto. A tutt’og-
gi possiamo dire che siamo in attesa di conosce-
re quale sia il costo delle analisi per informare
la Giunta su come procedere. Appena saremo in
grado di conoscere la qualità delle acque prov-
vederemo ad informarne i cittadini tramite que-
sto stesso mezzo e se le acque non dovessero
essere potabili, ci preoccuperemo di porre nelle
adiacenze delle fonti stesse, un cartello con su
scritto “acqua non potabile”.

Data la scarsa disponibilità di risorse non sap-
piamo se riusciremo mai a rendere potabili que-
ste acque perché non era nelle nostre intenzioni.
Il recupero delle fonti, dove non si prendeva solo
l’acqua per bere, ma erano dei lavatoi pubblici,
deriva dalla volontà di capire sempre di più e
meglio le nostre radici e trasmetterne il senso
alle giovani generazioni. Grazie a Palmiro Pos-
sanzini per la lettera e per la collaborazione. 

Nella foto, un’immagine dell’inaugurazione
della fonte di Gualdo.

Notizie in breve
Calendario 2004 – Fresco di stampa, è in uscita il calendario del 2004 realizzato graficamente
dalla tipografia Brillarelli su impulso degli assessorati al turismo e cultura del Comune. I dodi-
ci mesi dell’anno sono accompagnati da immagini - alcune delle quali inedite - della Castelfi-
dardo antica. La tiratura è di circa duemila copie, in distribuzione gratutita presso l’associazio-
ne turistica Pro Loco, la biblioteca comunale, l’assessorato alla cultura e i negozi del centro sto-
rico. Il formato è quello ormai abituale da tavolo: un gadget comodo e utile anche per diffonde-
re l’immagine turistica della città.
Donazione alla biblioteca – Mentre questo mensile va alle stampe, l’assessorato alla cultura
inaugura (ne parleremo sul prossimo numero) una nuova sala della biblioteca, dove è stata col-
locata la donazione del prof. Michele Umberto Rizzi. La cerimonia si è svolta il 13 dicembre
scorso alla presenza delle autorità comunali e dei familiari.



L’anno 2004 per l’Onstage – sala prove, circolo
Arci e mediateca - inizia nel solco di quanto intra-
preso nel primo semestre di attività. Ciascuna
serata è infatti centrata su un tema specifico, onde
incontrare i gusti di una larga fascia di utenti gio-
vani e meno giovani. Con il mese di gennaio in
collaborazione con il Circolo del Cinema, si apre
una nuova rassegna, titolata gli
“incomprensibili”, di cui trovate in calce il pro-
gramma dettagliato. Ogni martedì e mercoledì,
prosegue la diretta Ski per gli incontri di Cham-
pions League, calcio che la fa da padrone anche
domenica con i risultati di campionato; giovedì è
la serata per così dire ludica, in cui si dà spazio
agli scacchi, ai giochi di ruolo e agli interattivi
Ps2. La settimana si conclude con i gustosi aperi-

tivi del venerdì accompagnati da ogni tipo di DJ
e dai concerti del sabato, il cui cartellone è in con-
tinuo aggiornamento (per ulteriori informazioni
telefonare al numero 071.7822054). La program-
mazione completa è disponibile presso i locali
dell’Onstage, in via Paolo Soprani. 

Ass. alle politiche giovanili
Rassegna Cinematografica del lunedì:

“Incomprensibili”- 12 gennaio: Persona (Berg-
man); 19 gennaio: Strade perdute (di David
Linch); 26 gennaio: 8 e mezzo (Federico Fellini);
2 febbraio: Quarto potere (Welles); 9 febbraio:
Spider (Cronenberg); 16 febbraio: Una pura for-
malità (Tornatore); 23 febbraio: Posto nudo
(Cronenberg); 1 marzo: Uccellacci uccellini
(Pasolini).

CULTURA
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Il 17 febbraio, sarà il turno della compagnia
delle Indie Occidentali con Come cucinarsi il
marito di Debbie Isitt con Bebo Storti, Lucia
Vasini e Tiziana Sensi: ironia, risate ma anche un
pizzico di riflessione. Il 9 marzo, la compagnia di
Luigi De Filippo porta in scena uno dei testi di
maggior successo del grande Peppino Non è vero,
ma ci credo. Il giorno 11 marzo, serata d’onore
per Gabriele Cirilli (foto) che interpreta se stesso
portando il cabaret dello Zelig sul palco dell’A-
stra: Voglio tornà bambino: il titolo è tutto un
programma. Si chiude il 7 aprile con Renzo,
Lucia & Co, musical della compagnia teatrale
“Step” che propone in modo tutto suo la storia
dei fidanzati più famosi d’Italia. Ricordiamo

anche che
p a r a l l e l a -
mente, il tea-
tro del Can-
guro svilup-
pa la consue-
ta rassegna
dedicata ai
r a g a z z i :
anche in
questo caso
si tratta di
cinque date, di cui potete prendere visione nello
spazio dedicato a parte.

Assessore alla cultura Mirco Soprani

Segue dalla 1ª pagina - La proposta culturale...

Serate a tema: in partenza una nuova rassegna cinematografica

Il programma dell’Onstage per il nuovo anno

Per queste festività il Centro Studi Storici Fidar-
densi ha dato alle stampe il terzo numero di
“…Castello è segreto, strenna 2003”. Per chi non
ha ancora avuto l’opportunità di
conoscerla, ricordiamo che la
“strenna” vuole offrire a tutti la
possibilità di pubblicare uno
scritto su Castelfidardo, i suoi
personaggi caratteristici o fatti di
storia accaduti dall’origine ad
oggi; non sono però esclusi anche
altri componimenti proposti dai
cittadini. Quest’anno la novità
più evidente è rappresentata dalla
veste grafica completamente rin-
novata. Il nuovo formato riprende quello del
primo numero dei Quaderni della Città di Castel-
fidardo e nuovi sono ovviamente i contenuti e
qualche autore. Purtroppo ancora non siamo riu-
sciti a coinvolgere più scrittori ma… la speranza
non ci abbandona. Per questo numero, oltre agli
autori delle precedenti edizioni, Renzo Bislani,
Renato Biondini, Paolo Bugiolacchi, Marino
Cesaroni e il sottoscritto, hanno contribuito Lucia
Cappannari, Lauretta Cardoni, Giancarlo Gioac-

chini. Gli argomenti spaziano dalla medicina
popolare alla rievocazione della “piccola staffetta
partigiana”, dal recupero di angoli caratteristici

del nostro passato alla modernità di
internet e… molto di più. Ovviamente
rivolgiamo ancora l’invito a tutti a colla-
borare alla prossima uscita della “stren-
na” prevista per il Natale 2004, propo-
nendo i propri lavori, storici o non; sono
anche ben accetti pareri e/o suggerimen-
ti per migliorare la nostra pubblicazione.
La distribuzione del volume sarà effet-
tuata, come in passato, presso la Libreria
Aleph, le tabaccherie Mandolini e Sere-
nelli, l’edicola Rossi, nei musei cittadini

e la Pro Loco oltre che nella sede del Centro Studi
Storici in via Paolo Soprani n° 5/b.  Nell’augura-
re a tutti un prospero e felice 2004 colgo l’occa-
sione per ricordare la consultazione del sito
www.comune.castelfidardo.an.it dove potete tro-
vare numerose pillole di storia castellana raccon-
tateci dal nostro presidente onorario Renzo Bisla-
ni che ringraziamo per la sua instancabile colla-
borazione. 

Tiziano Baldassarri

Dal Centro Studi Storici Fidardensi: nuova la veste grafica e i contenuti

Castello è segreto : pronta la “strenna 2003”

Con la rappresentazione teatrale del gruppo “I
Gira…soli”, che si sono esibiti lo scorso giovedì 27
novembre, si è chiusa l’attività dell’anno 2003. E’
stata una stagione densa di attività, che ha spaziato
tra settori artistici diversi. Per la musica, il pro-
gramma si è concentrato nei consueti concerti-ape-
ritivo, tenutisi presso i giardini di Palazzo Mordini
in orari pomeridiani. Alta la qualità con la parteci-
pazione del coro a cappella Spirti beati di Osimo
diretto dal maestro Lorenzetti; di Luca Camilletti e
Roberta Giuliodori autori di un repertorio classico
nel pianoforte a quattro mani; del duo jazz Starno-
ni – Conforti al pianoforte e clarinetto; dei giovani
talenti (dagli 11 ai 16 anni) vincitori del V concor-
so Nazionale delle Marche, vale a dire Alessandro
Deljavan (pianoforte), Silvia Tarantelli (chitarra) e
Jacopo Cacciamani (violino). In campo teatrale, I
Gira…soli hanno avuto un fitto calendario di
appuntamenti, che hanno toccato i quartieri fidar-

densi e alcune località limitrofe: la compagnia,
sotto la regia di Stefano Pesaresi con testi del mede-
simo e di Roberto Perini, ha proposto le due nuove
pieces ‘Na farmacia de’ paese e E chi se la pija?
Ovunque, che si trattasse di spettacoli in piazza o
all’interno del teatro, il successo è stato enorme a
conferma della validità delle opere messe in scena

e della “bravura” di tutti gli interpreti confortati
dalle presenze di pubblico ogni volta sempre più
numeroso. Nel settore artistico, come riportato nel
numero di settembre, la principale iniziativa è stata
“Ad ognuna la sua”, mostra che ha raccolto 98 ori-
ginali bandiere create appositamente da importanti
firme dell’arte contemporanea Nazionale ed inter-
nazionale. Una menzione speciale, in proposito, va
alla scultrice locale Nicoletta Cappanera e alla pit-
trice Silvia Bulgari nonché ai giovani presentati ed
inseriti dalla Ars stessa: Fabio Sergio Piangerelli
(scultore), Daniele Papa (fotografo), Massimo Car-
taginese (pittore) e dell’eclettico Fabrizio Bandini.
Come ricordato, la mostra prosegue interessando i
plessi scolastici del Cerretano (foto in alto) e Cro-
cette (foto a sinistra): i lavori dei bambini verran-
no esposti a palazzo Mordini nella prima settimana
di maggio 2004 con la titolazione “…ed ecco le
nostre….” . E se il bilancio dell’anno che termina
soddisfa pienamente, altrettanto densa di impegni si
prospetta la stagione ventura: in cantiere, fra l’altro,
il progetto “Da Castello in Castello”, mostra di arte
contemporanea itinerante che coinvolgerà le citta-
dine marchigiane contenenti nel loro nome la paro-
la “castel”. E ancora, teatro e musica con nuovi
repertori e nuovi interpreti, tenendo fede al princi-
pio che caratterizza la Ars Oficina Artium: la valo-
rizzazione dei giovani artisti. 

Si chiude un anno dedicato alla valorizzazione dei giovani

Ars Oficina Artium, qualità e talento 

Mercoledì 28 gennaio - prof. Stefano Papetti -
direttore Pinacoteca di Ascoli e critico d’arte;
Origine e valore del termine rinascimento
Mercoledì 4 febbraio - prof. Stefano Papetti:
La pittura del '400 - la scoperta della prospettiva 
Mercoledì 11 febbraio - prof. Stefano Papetti:
L'arte a Firenze all’epoca di Lorenzo il Magnifico
Mercoledì 18 febbraio - prof. Fabio Mariano -
docente Università Ancona:
Leon Battista Alberti, “l’uomo al centro dell'u-
niverso, la cultura del primo rinascimento” 
Mercoledì 25 febbraio - prof. Fabio Mariano:
L'architettura del rinascimento nelle Marche 
Martedì 2 marzo - prof. Leandro Sperduti -
docente Università “La Sapienza”, Roma: 
La concezione del mondo e le conoscenze geo-
grafiche del ‘400 

Mercoledì l0 marzo - arch. Francesco Scoppola
- sovrintendente regionale beni archeologici
Marche: Le forme di sopravvivenza dell’ antico
nei monumenti e nella trattatistica 
Mercoledì 17 marzo - prof. Vittorio Mencucci:
Umanesimo: bellezza e corporeità per uno spiri-
to libero 
Martedì 23 marzo - prof. Leandro Sperduti -
docente “La Sapienza” Roma:
La crisi della cavalleria e gli eserciti di ventura 
Mercoledì 31 marzo - prof. Maurizio Landolfi -
funzionario sovrintendenza archeologica, Anco-
na: Ciriaco d'Ancona: mercante, viaggiatore,
antiquario
Venerdì 2 aprile – Concerto finale per pia-
noforte con la pianista Ilaria Baleani
Viaggi di cultura: 18, 24-25 aprile e 8 maggio.

L’associazione culturale L’Agorà, al suo sedi-
cesimo anno di attività, presenta il programma
relativo all’anno 2004, che prevede dieci incon-
tri, un concerto finale e tre viaggi di cultura sul
tema: umanesimo e primo rinascimento. Dotti e
di alta competenza i docenti universitari che si
presteranno da relatori. L’ingresso agli incontri,
che si svolgono secondo il calendario allegato
presso la sala convegni in via Mazzini dalle ore
18.15 alle 19.45, è libero e aperto a tutti. Il
patrocinio è dell’assessorato alla cultura con il
sostegno della fondazione Carilo di Loreto, della
fondazione Duca R. Ferretti di Castelfidardo e
della Carilo spa di Castelfidardo.

Inizia il 28 gennaio il nuovo ciclo di incontri presso la sala convegni 

L’Agorà: umanesimo e primo rinascimento

Rassegna di teatro per ragazzi
23 gennaio Storie di Carta scuola d’infanzia-1° ciclo elementari

23-24 marzo Quattro piccole donne 2° ciclo elementari-scuola media inf.

25 marzo Il paese di nanna scuola d’infanzia-1° ciclo elementari

29 aprile Marconi il mago che incanta le onde 2° ciclo elementari-scuola media inf.

Ore 10.00, ingresso € 3, insegnanti e accompagnatori  gratis. Info: Teatro del Canguro: 071/82805

Invito…a teatro
20 gennaio Boeing Boeing platea € 15 – galleria € 13 

17 febbraio Come cucinarsi il marito platea € 13 – galleria € 11

9 marzo Non è vero, ma ci credo… platea € 15 – galleria € 13

11 marzo Voglio tornà bambino posto unico € 15

7 aprile Renzo, Lucia & Co. platea € 12 – galleria € 10

Ore 21,15 - Informazioni: Ufficio cultura 071/7829349 Prevendita: Pro Loco tel. 071/7822987

Vestiti vuoti
Spolpati anche dai pesci,
generosi sino alla fine.
Di voi, come dei maiali,
non si butta via nulla.
Comprati, sfruttati, bastonati,
stivati come pecore
senza erba, 
vagabondi senza storia,
solo qualche foto che galleggia sull’acqua.
Schiavi, servi, atleti sotto altre bandiere,
che ricordano il vostro nome per un solo gior-
no.
Perché? Per quali colpe?
Per un velo di pelle più abbronzato del nostro.

Stefano Rosetti

Pensieri scomposti
Sostenne il grillo parlante: azzeccato
scegliere di vivere nel contrario,
saltare per cogliere l’attimo fuggente
“chi ha tempo non aspetti tempo”.
superlative donzelle sulle spiagge
stuzzicante estate per l’amante
sottane corte mutande bianche.
“Cogliete la buona sorte, essa giunge
così raramente”.
Sarcasmo del poeta errante
Stemperarsi alla vista del deserto
selvaggio il rosso al calare del sole.
“L’occhio del poeta è un prisma
dove si riflette l’arcobaleno”.

Paolo Ciucciomei 
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Le dichiarazioni di Fini, l’autocritica, il passato e il futuro

Il coraggio delle proprie scelte

Nell’ultimo numero di questo giornale il Coman-
do di Polizia Municipale di Castelfidardo informa i
cittadini che nelle prossime settimane entreranno in
funzione nel territorio comunale alcune telecamere
mobili per la rilevazione di varie tipologie di infra-
zione al codice della strada. Ad opinione di chi scri-
ve, la scelta di posizionare telecamere per l’indivi-
duare infrazioni sembra illegittima sotto il profilo
giuridico. Il codice della strada stabilisce che la vio-
lazione di norme che prevedono sanzioni ammini-
strative pecuniarie debba essere immediatamente
contestata al trasgressore. Nel nostro caso, non
sembra che le sanzioni accertate con telecamere
mobili possano rientrare nei casi di impossibilità
della contestazione immediata ed i vigili di Castel-
fidardo sembra che se ne rendano conto poiché
affermano testualmente che “le contravvenzioni
verranno notificate in tempi quasi immediati”. Non

capiamo il riferimento alla notifica, probabilmente
si intendeva dire contestazione. Però la contestazio-
ne o è immediata o non lo è: dire che è quasi imme-
diata non ha senso. Non vorremmo che dopo l’inu-
tile installazione dei semafori “intelligenti” alle
Crocette e ai Campanari, seguisse una ulteriore inu-
tile spesa per l’acquisto ed il funzionamento di tele-
camere mobili. I Giudici di Pace di Osimo hanno
annullato decine e decine di multe prese dagli auto-
mobilisti ai semafori “intelligenti” posizionati nel
territorio di Osimo. Di conseguenza, gli Ammini-
stratori di Castelfidardo si sono guardati bene dal
comminare sanzioni rilevate dai predetti semafori
poiché il contenzioso legale sarebbe aumentato a
dismisura. 

Cari Amministratori, lasciate perdere le telecame-
re!      

Partito della Rifondazione Comunista

Infrazioni “fotografate”: illegittime sotto il profilo giuridico

Telecamere col fischietto?

PA
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RIFONDAZIONE

Con le feste natalizie ci ritroviamo tutti in fami-
glia, credenti e non credenti. Quest’anno per le
famiglie dei militari caduti in Iraq sarà un Natale
terribile. Per tutti noi sarà doloroso e preoccupa-
to. Doloroso perché quella sofferenza ci riguarda,
preoccupato per il futuro. La domanda che tutti ci
poniamo è: come e quando finirà l’incubo irache-
no? Una domanda che ci si è posta anche a
Castelfidardo con l’iniziativa “La scuola educa
alla pace…”.

E’ drammaticamente attuale un ripensamento
della “missione” in Iraq da parte di chi l’ha deci-
sa, Bush, e di chi si è sciaguratamente accodato,
Berlusconi. La comunità internazionale deve tro-
vare una soluzione politica che eviti sia il perma-

nere dell’occupazione militare USA e sia il ritor-
no del sanguinario regime di Saddam. E’ necessa-
rio ed urgente che torni in campo l’ONU. Gli
USA devono fare un passo indietro. Devono
accettare che la transizione dalla guerra alla pace
sia guidata dall’ONU e che l’ONU a sua volta –
come ha suggerito Gorbaciov (che di transizione
se ne intende!) affidi a un suo “Governo fiducia-
rio” l’amministrazione provvisoria dell’Iraq e
l’organizzazione delle elezioni politiche. Le forze
armate americane devono cedere il passo a forze
militari di paesi non coinvolti nella guerra, possi-
bilmente arabi. Così, dice Gorbaciov, e con lui
quasi tutto il mondo. Solo per questa via gli ira-
cheni e l’intero mondo arabo possono finalmente
percepire la presenza straniera sempre più, e
finalmente come un aiuto e sempre meno come
un’occupazione geo-politica-petrolifera. Un
governo che abbia a cuore la pace internazionale,
la sicurezza interna del paese, nonché quella dei
nostri militari, dovrebbe assumere doverose e
conseguenti iniziative. Berlusconi deve smettere
di dire signorsì all’amico Bush e deve, intanto,
riportare in patria i nostri militari.

PS: La sezione del PDCI “Loris Baldelli” di
Castelfidardo augura a tutti i cittadini buone feste
e buon anno.

Amorino Carestia
Segretario PDCI Castelfidardo

Fare un passo indietro e riportare in patria i militari

Un Natale senza pace in Iraq

Questo mese mi preme fare una breve sintesi
dei problemi del nostro territorio ai quali sembra
che la maggioranza non abbia ancora provveduto
a risolvere. Innanzitutto c’è il problema della
sicurezza stradale, ci sono diverse zone a Castel-
fidardo che non hanno subito interventi in merito
da parte dell’attuale amministrazione, vi sono
realtà come le Fornaci che necessitano di urgenti
provvedimenti. Per quanto riguarda invece il pro-
blema ecologico, la maggioranza non ha ancora
dato risposte sufficienti su come risolvere i pro-
blemi emersi dalla gestione del centro di raccolta
rifiuti, né tanto meno si è fatta carico di sopperi-
re alle deficienze in merito di raccoglitori dei
rifiuti differenziati; non abbiamo ancora la rac-
colta dell’alluminio e i raccoglitori esistenti sono
pochi e troppo spesso ricolmi di rifiuti in eccesso. 

Non si è provveduto neanche ad una migliore
sensibilizzazione del problema ecologico e della
sua tutela a causa del forte impatto edilizio, che
Castelfidardo sta subendo in modo celere in que-
sti ultimi anni; in merito la maggioranza ha prov-
veduto poi ad ampliare molto le zone dedicate
all’impresa, ma non sembra essere stata altrettan-
to accorta nel tutelarne l’impatto ambientale e
sociale. Altri due importanti problemi sono la
sanità e le scuole, nessuno dei due grandi temi
tanto cari a Castelfidardo ha avuto una certa e
sicura soluzione; non si intravedono in tempi
brevi (e  forse neanche lunghi) strutture sanitarie
e scolastiche pronte a sopperire alla richiesta
sanitaria e culturale fidardense. In poche parole
siamo rimasti una città dormitorio, dove la mag-

gior parte del tempo viene impiegato nel lavoro e
nella casa ed il resto del tempo residuo viene
speso fuori città.

Insomma siamo costretti a cercare altrove luo-
ghi di svago e di attività sociale, piuttosto che
importarne. Ancora oggi nonostante il notevole
sviluppo demografico ed economico della nostra
città, vediamo le persone trovare sfogo alle pro-
prie esigenze sociali, culturali e turistiche nelle
vicine città di Osimo, Recanati, Loreto ed Anco-
na. Ulteriori situazioni scomode emergono dalle
cause legali ancora in corso che l’amministrazio-
ne ha intrapreso contro diversi soggetti o  enti, le
quali assorbono cospicue risorse economiche dal
nostro bilancio economico. In ultima analisi si
può osservare come Castelfidardo manchi di una
politica forte ed emergente nei riguardi delle altre
realtà politiche ed economiche dell’area sud di
Ancona; non siamo ancora in grado di imporci
con iniziative adeguate al nostro benessere e alla
nostra capacità economica, vediamo sempre più
gli altri Comuni farsi carico di azioni politiche
forti e strutturali, le quali le fanno emergere nel
tessuto sociale ed economico regionale e a volte
nazionale. Concludendo ci si augura che la mag-
gioranza rivolga maggiori attenzioni a queste
problematiche (e ad altre ancora irrisolte) e che
l’anno nuovo sia migliore per tutti i cittadini.

Con ciò auguro buone feste a tutti.
Per maggiori approfondimenti e informazioni

scrivere a cangenua@tiscali.it
Massimiliano Cangenua

Capogruppo Gruppo Liberal

Un ruolo più forte nell’area sud di Ancona

L’anno passa, i problemi rimangono

Termino questo 2003 spiegando il  mio compor-
tamento in politica. Quando nelle elezioni comuna-
li del 2001 fui eletto consigliere di minoranza per la
lista del centro sinistra (P.P.I.), ottenendo il maggior
numero di preferenze rispetto a tutti gli altri consi-
glieri della coalizione, molti, convinti che ambissi
all’assessorato, pensavano che avrei dato le dimis-
sioni. Certamente sarebbe stato stimolante avere la
possibilità di realizzare progetti ed opere di qualità
e sostanza per valorizzare sempre più la mia città;
tuttavia scelsi di continuare come consigliere
comunale, cedendo la presidenza della Pro-Loco
(pur avendo ottenuto più voti) e rimanendone vice-
presidente. Tale scelta venne fatta per due precisi
scopi: il primo per dare spazio ad altri in seno alla
Pro-Loco, offrendo loro la possibilità di operare,
ora sta ad essi dire se il loro mandato è stato costel-
lato di opere (direttamente gestite dalla Pro-Loco)
di valore internazionale; il secondo per restare in
contatto diretto, attraverso questo mensile, con i cit-
tadini che, insieme a Castelfidardo, sono molto
importanti per me. Non mi sono mai reputato un
“oratore” per cui fare dibattiti in Consiglio Comu-
nale, non fa parte della mia formazione. Pur rico-
noscendo i miei limiti ed errori, mi reputo da sem-
pre una persona pratica e costruttiva (lo testimonia-
no le molte opere da me realizzate), con una buona
dose organizzativa e una discreta predisposizione
alla comunicativa, che fa prevalere sempre il dialo-
go evidenziando le qualità e le capacità degli altri

(lo dimostra la mia collaborazione con altre città
per attività culturali-musicali-turistiche, cosa que-
sta che pochi fidardensi possono vantare). Inoltre
amo molto la creatività e la competitività perché
spingono le persone a fare di più e meglio, realiz-
zando opere che possono diventare storia e patri-
monio culturale di Castelfidardo. Rispetto comun-
que chi la pensa diversamente e preferisce fare dei
lunghi interventi, purché contribuiscano alla cresci-
ta della propria città. Sono sempre stato diffidente
nei confronti dei “rubagalline” e di chi usa le paro-
le “solidarietà” e “buona volontà” con ipocrisia e
demagogia, mentre apprezzo molto la sensibilità,
l’intelligenza, la lealtà, l’onestà e il senso di respon-
sabilità delle persone. Nutro rispetto ed ammirazio-
ne per chi ha fatto del lavoro una parte fondamen-
tale della propria vita insieme alla famiglia. Faccio
queste precisazioni per far capire a chi vorrebbe che
io fossi diverso che, purtroppo, la mia maniera di
gestirmi è questa, ma ci sono sicuramente altri
modi altrettanto utili, forse anche migliori. Di sicu-
ro alla fine saranno i fatti a dare il giusto valore alle
persone in base a quanto avranno realizzato perché
è proprio questa la differenza che contraddistingue
gli individui. Con questo articolo chiudo il 2003
facendo a tutti i fidardensi gli auguri di un felice
Natale e di un buon 2004, in particolare a quanti
sono lontani per vari motivi e a chi soffre.

Vincenzo Canali
Capogruppo P. P. I.

A chiusura del 2003 un’analisi sul modo di fare politica

La diffidenza….. e la differenza
Tante iniziative con cui “vivere” il Natale in città

Buone feste a tutti i castellani

SO
LI

DARIETA' POPOLARE

PER
CASTELFIDARD

O

Puntuale come ogni anno sta arrivando il Nata-
le ed è impossibile non accorgersene! Anche i
più distratti o quelli che di solito non amano
questo tipo di cose, inevitabilmente, ne vengono
coinvolti; d’altronde le luci lungo le strade e le
vetrine addobbate a festa hanno già da un po’
colorato la nostra città e mai come quest’anno le
tante iniziative organizzate dall’Amministrazio-
ne hanno ripopolato il centro storico. 

Bisogna ammetterlo, il Natale è senza dubbio
uno dei momenti più belli dell’anno! 

E così abbiamo pensato che, almeno per una
volta, invece di raccontare, informare o spiega-
re, le righe di questo articolo potessero servire
semplicemente ad augurare. Che questo Natale
sia davvero e per tutti un’occasione per riscopri-

re il significato autentico di quello che ogni
giorno facciamo e di quelli che sono i veri valo-
ri della vita. 

A tutti i castellani, a tutti coloro che, pur non
essendo originari di Castelfidardo, qui vivono e
lavorano, a tutti i nostri dipendenti comunali, al
Sindaco, alla Giunta e ai Consiglieri, auguriamo
di cuore di trascorrere delle festività serene, in
famiglia e in compagnia, e di brindare al nuovo
anno pieni di entusiasmo e positività. 

Ed un pensiero particolare a chi queste feste le
passerà da solo, in una casa di riposo o in un
ospedale, e a chi, per qualsiasi ragione, non ha
voglia o nessun motivo per festeggiare.

Buon Natale a tutti e felice inizio 2004!!
Solidarietà Popolare per Castelfidardo

E’ indubbio che il nostro partito sta attraversando
un periodo piuttosto critico con le recenti dichiara-
zioni del suo leader Gianfranco Fini che, se pure
interpretano i sentimenti della stragrande maggio-
ranza del popolo di AN, non possono lasciare indif-
ferenti quanti hanno fatto del fascismo una fede e
vedono nell’autocritica la negazione di tutto un per-
corso storico e personale. Se questi, però, riuscisse-
ro a guardare al di là delle proprie emozioni, non
potrebbero non essere d’accordo con quanto sostie-
ne il presidente sia relativamente al diritto di voto
per gli immigrati regolari, sia alla constatazione che
la storia del fascismo non è indenne da colpe, come
non lo è quello di qualsiasi altra dittatura. Ricono-
scere gli orrori dell’olocausto e l’infamia delle
leggi razziali non significa rinnegare tutto quello in
cui si è creduto e per cui ci si è battuti, significa
invece avere una visione chiara della storia più
recente e il coraggio di vedere in essa alcune pagi-
ne che sarebbe stato meglio non scrivere. Chi, infat-
ti, può dire che un individuo solo perché di razza,
cultura, etnia, religione diversa non ha gli stessi
diritti-doveri di tutte le altre persone che vivono e
lavorano su uno stesso territorio accettandone le
regole?  A maggior ragione chi può dire che un
ebreo, solo perché tale, abbia meritato le persecu-
zioni più atroci e una morte senza dignità? 

Riconoscere questo non significa gettare a mare
quanto di valido la destra ha costruito o i valori che
essa rappresenta. La svolta di Fiuggi ha voluto get-
tare le basi di un partito nuovo, ma fortemente radi-

cato in tutti quegli aspetti positivi del passato che
non possono essere stati cancellati dagli orrori di
alcuni anni bui che vanno riconosciuti e sepolti
definitivamente. Quella di Fini è una destra moder-
na che ha ereditato dal passato i valori della fami-
glia, della patria, della religione; l’impegno civico
come pure la solidarietà verso i più deboli, l’onestà
e la coerenza. Tali valori e tali atteggiamenti si
coniugano con lo spirito di concretezza che la porta
ad essere attenta ai cambiamenti sociali e culturali
e pronta a governarli piuttosto che a subirli. L’ag-
gettivo “conservatore” che accompagna il partito
della destra italiana non sta ad indicare infatti la
volontà di restare legati al passato e l’incapacità di
accogliere il presente, bensì va riferito ai valori
della tradizione che intende conservare perché
siano d'aiuto a vivere il presente e a progettare il
futuro. Chi non vuole leggere in tale direzione il
discorso di Fini non è solo un “nostalgico”, ma
anche una persona incapace di fare autocritica e di
guardare avanti. In Italia, come nel mondo, ci sono
tanti problemi da risolvere: perché sprecare tempo
in lunghe ed estenuanti diatribe legate ad un passa-
to sempre più lontano e che non portano a nulla?
Bene ha fatto Fini a soffermarsi su alcune questio-
ni che andavano chiarite. Ma ora si chiude una
porta, quella del passato, e si apre una finestra,
quella dell’avvenire, che tutti, “nostalgici” e non,
vogliano sia il più roseo possibile.

Filippo Mircoli
Capogruppo An
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Ci stiamo approssimando al settimo anno di
vigenza del decreto legislativo n° 22 (Ronchi) il
quale intervenendo in materia ambientale e di
rifiuti, prevede tra l’altro la raccolta differenziata,
entro quest’anno almeno al 35%. Purtroppo però,
siamo lontani da questo obbiettivo: a livello
nazionale siamo appena al 15% con punte di
eccellenza in alcune realtà del 18-19%, nella
nostra città non superiamo il 3-4%. I problemi
dunque ci sono e andrebbero affrontati con urgen-
za. Non si tratta di un’opera ciclopica, ma di una
semplice volontà politica da cui far discendere
alcune azioni sinergiche. A nostro avviso sarebbe-
ro tre la cose da fare: 1 decidere di occuparsi seria-
mente del problema, 2 stanziare adeguate risorse
economiche, 3 svolgere un’azione informativa e
formativa nelle scuole. La materia rifiuto rappre-
senta un problema, ma può anche divenire una
opportunità economica e in ogni caso la sua rac-
colta differenziata diminuirebbe i costi di smalti-
mento e l’inquinamento. La politica sempre più
spesso si confonde con le compatibilità economi-

che immediate senza considerare il lungo termine,
viceversa quando si amministra la cosa pubblica
prima ancora di costruire organigrammi o coali-
zioni per sostituire chi protempore governa, si
dovrebbero mettere in campo iniziative a favore
dei cittadini in particolare in un settore come quel-
lo ambientale e dei rifiuti. Crediamo che ad esem-
pio si possa da subito avviare una sperimentazio-
ne nella quale coinvolgere le scuole e gli studenti,
meglio se sono quelli più piccoli, crediamo che un
coinvolgimento delle famiglie si possibile intro-
ducendo iniziative incentivanti per chi aderisse ad
un programma di raccolta differenziata. Si tratta di
iniziative che non sono ne di Centro Sinistra ne di
Centro Destra, sono semplicemente iniziative di
civiltà, e noi di FORUM, siamo convinti che se vi
fosse un progetto serio, un minimo di volontà e
ovviamente un adeguato investimento, troverem-
mo una altrettanto adeguata adesione dei nostri
cittadini.

Ermanno Santini
FORUM “Villaggio Globale”

Opportuna un’azione incentivante nei confronti dei cittadini

Raccolta differenziata: una questione da affrontare
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Mondializzazione e neoliberismo (impasto di finan-
ziarizzazione del capitale e precarizzazione del lavoro)
hanno già profondamente modificato lo scenario eco-
nomico per le piccole e medie imprese. Anche per quel-
le di Castelfidardo, del distretto e di tutto il tessuto e
sistema produttivo locale. 

Qualche esempio: esternalizzazione dei processi pro-
duttivi (in Romania, Albania, Polonia, ecc.), iperflessi-
bilità dei contratti di lavoro (co.co.co, part-time, tempo
determinato), proletarizzazione delle professioni (inge-
gneri, tecnici, ecc. con redditi da sussistenza). 

Dunque che fare? I DS hanno presentato a Castelfi-
dardo, lo scorso 22 novembre, la proposta di legge, pen-
dente alla Camera, dell’on. Nicola Rossi per lo svilup-
po e la crescita dell’impresa minore. In sintesi i punti
qualificanti del progetto: società private di partecipazio-
ne per aggregare le piccole imprese; potenziamento
delle società di servizi; sviluppo della ricerca attraverso
il credito d’imposta; tutela del made in Italy dalle falsi-
ficazioni. Accanto a questa proposta i DS di Castelfi-

dardo ritengono necessario che si affianchino anche
politiche di responsabilità sociale delle imprese. 

Ciò significa agevolazioni e riconoscimento pubblico
alle aziende che adottano bilanci sociali e ambientali,
codici etici al proprio interno, che assicurino ai lavora-
tori informazione, formazione e pari opportunità di cre-
scita professionale, ambienti di lavoro salubri, sicuri  e
funzionali, rispetto per la qualità dei prodotti rivolti ai
consumatori e ai clienti, ecc. 

Proponiamo all’amministrazione di prendere una
grande iniziativa sul tema nei prossimi mesi, a Castelfi-
dardo, con il coinvolgimento della Provincia e della
Regione, delle associazioni di categoria con due scopi:
creazione di un consorzio locale pubblico-privato per
l’impresa etica e la promozione di una legge regionale
sulla responsabilità sociale delle imprese. 

Perché il profitto può e deve coniugarsi con l’etica, la
promozione della giustizia sociale e con la ricerca di
soluzioni ai problemi sociali e del lavoro.

DS Castelfidardo

Una proposta perché il profitto si coniughi con l’etica 

Crescita e responsabilità sociale delle imprese

Informazione significa dare una forma, una consisten-
za ad un avvenimento sconosciuto; renderlo noto, cioè
di dominio pubblico. Indubbiamente la procedura di
dare forma agli avvenimenti risente della soggettività di
chi opera (chi è senza peccato scagli la prima pietra!).
Ma se è favorita la pluralità, allora la sovrapposizione di
più voci fornisce l’ampiezza dell’informazione e non
nuoce a nessuno. Per alcuni esistono informazioni posi-
tive e negative, opinioni giuste e opinioni sbagliate,
cose che si possono o non si possono dire. Si porta come
rafforzativo il fatto che la maggioranza degli italiani lo
vuole (la maggioranza di tre anni fa). Se così fosse, la
pittura sarebbe qualcosa di negativo dato che è retaggio
di una sola minoranza di uomini, così per l’arte in gene-
re, la musica e quant’altro non sia della maggioranza del
momento. Dio ci liberi da questa idea dell’informazio-
ne unica. L’informazione è tutto, l’informazione è ciò di

cui necessitiamo per comunicare e svilupparci (toglier-
ci cioè le bende dagli occhi). L’uomo vive di informa-
zione il suo organismo è scambio continuo di informa-
zione. Ora ve lo immaginate che cosa accade quando la
nostra mente (il censore) decide che certe cose “non si
devono fare” altre “non si devono dire”. Be’ un psicote-
rapeuta avrebbe molto da raccontare circa una scienza
chiamata psicosomatica. Quando qualcuno ci rimanda
un’immagine di noi diversa da quella che immaginia-
mo, non dovremmo rifugiarci nel vittimismo gridando
allo scandalo o all’ingiustizia, ma riflettere (cioè guar-
darsi) e replicare prendendo parte alla comunicazione
che nel frattempo, nel bene o nel male si è instaurata
comunque. 

Stefano Longhi
Verdi di Castelfidardo

La pluralità delle voci condizione per comunicare e svilupparci

Libertà … dall’informazione unica

Un importante tassello per l’edilizia scolastica

Nuovo Itis, partono i lavori
Sembrava che non dovesse mai iniziare, probabil-

mente molti non credevano che neanche se ne stesse
parlando, invece la costruzione della nuova sede dell’I-
TIS, come ripetutamente dichiarato e scritto è partita.
Dobbiamo anche riconoscere che i lavori stanno proce-
dendo velocemente. Credo che la nuova sede sia un tas-
sello importante per il rafforzamento dell’istruzione
scolastica nella zona sud di Ancona che riguarda preva-
lentemente i Comuni di Osimo, Loreto e Castelfidardo.
La situazione economica attuale richiede un salto quali-
tativo forte per poter far fronte alla sfida, veramente
seria, che viene dai paesi del far-east: una sede idonea è
un elemento fondamentale per poter studiare bene. La
Provincia sta procedendo in maniera prioritaria al

rafforzamento nel  settore dell’edilizia scolastica in tutto
il territorio; nella zona sud saranno realizzati, a Loreto
la nuova sede dell’Istituto alberghiero e ad Osimo è
previsto nel programma delle opere pubbliche l’amplia-
mento del liceo scientifico Campana. Credo che la zona
sud stia ottenendo le risposte che attendeva e che neces-
sita, il nostro impegno sarà quello di continuare affinché
tutto si concluda nel più  breve tempo possibile. Voglio
in conclusione a nome dei socialisti di Castelfidardo
fare gli auguri a tutti i cittadini per un buon Natale e feli-
ce 2004.

Lorenzo Catraro
Capogruppo SDI

2003 consistente in uno storno di denaro da alcuni
capitoli per implementare degli altri in cui era
necessario compiere delle spese. Approvata anche
la variazione al Bp 2003 relativa all’avanzo di
amministrazione 2002: i rimanenti 129.244€

vengono destinati alla realizzazione della nuova
scuola media (49.000€), alla manutenzione
straordinaria delle strade comunali (50.000€) e al
piano di recupero della zona industriale Intereco
(30.000€). L’assessore Gerilli ha inoltre presenta-
to il punto riguardante l’assestamento generale
bilancio di previsione 2003, operazione imposta
per legge onde verificare la congruità dei singoli
capitoli di spesa e di entrata: anche in questo caso
favorevole la maggioranza, contraria Moschini,
astenuti Mircoli, Pigini e Canali. 

A seguito delle dimissioni dalle commissioni del
consigliere Delsere, si è provveduto inoltre alla
sua sostituzione in seno alle commissioni affari
istituzionali-regolamenti-partecipazione persona-
le-polizia municipale-protezione civile-bilancio-
attività economiche e sport-cultura-turismo-politi-
che giovanili-pubblica istruzione-sanità-servizi
sociali: i Ds hanno designato il consigliere
Moschini. L’assessore Salvucci ha poi introdotto il
punto relativo alla adozione della variante pun-
tuale e normativa al piano regolatore generale,
relativa all’area produttiva intercomunale prevista
dal Prust in zona Cerretano e al miglioramento
dell’assetto viario della zona Acquaviva, dove per
snellire il traffico le curvature devono essere più
ampie. L’intervento corrisponde a quanto sotto-
scritto dal Comune nel protocollo d’intesa con
Provincia-Comune di Camerano-Consorzio Zipa
ed è parte integrante del piano già adottato: al fine
di accelerare i tempi evitando di attendere quelli
imposti dalle osservazioni (ben 301) al prg, si è
preferito stralciare questa parte, che non comporta
modifiche degli standard urbanistici. Scettico il
consigliere Moschini, che ha votato contro: a

favore la maggioranza, astenuti Pigini e Mircoli.
La maggioranza ha inoltre approvato la variante
non essenziale relativa alla lottizzazione dell’a-
rea residenziale ubicata in via Puccini di pro-
prietà Green Land ed altri: si tratta del trasferi-
mento di 120 mq di superficie fondiaria dal lotto 7
al lotto 1 per riequilibrarlo fra i due proprietari,
senza intaccare il volume dell’area edificabile. 

L’assessore Nardella ha presentato il punto sul
nuovo regolamento del centro socio educativo
Arcobaleno, approvato all’unanimità: le modifi-
che, nel rispetto delle leggi regionali, riguardano
fra l’altro le finalità della struttura, le modalità di
ammissione e dimissione degli utenti, il rapporto
numerico tra utenti e educatori, l’età degli utenti,
la precisazione delle competenze del personale
educativo ausiliario e le cause di eventuali allonta-
namenti cautelativi. Il consigliere Moschini ha
chiesto delucidazioni su vari aspetti, tra cui il tipo
di sostegno accordato alle famiglie, la program-
mazione dei pasti, le competenze del comitato di
gestione e l’identità del coordinatore. L’assessore
ha replicato che esiste la figura di uno psicologo,
con cui le famiglie possono confrontarsi; coordi-
natrice del servizio è la signora Stefania Sampao-
lo, presidente del comitato Valeria Marconi. Quan-
to al programma, esso viene stilato settimanal-
mente, il pasto viene portato dalla ditta incaricata
intorno alle 13,00; la retta mensile è di 125 Euro.
L’assessore Chitarroni, infine, si è soffermato
sulle modifiche al mercato natalizio che è stato
spostato da piazza della Repubblica (sede di atti-
vità ricreative varie) a via Battisti. E’ stato inoltre
istituito il mercato dell’otto dicembre, data in cui i
negozianti del centro possono usufruire della
deroga per l’apertura. 

Il consigliere Pigini, pur apprezzando l’iniziati-
va, ha detto che la si può ulteriormente incentiva-
re. 

L’assemblea ha approvato il punto all’unanimità. 

E’ un periodo di festività sacre per la nascita di Nostro
Signore Gesù, a nome di Forza Italia auguro a tutti i cit-
tadini e agli amici e colleghi che bazzicano la politica
locale i migliori auguri di felicità e letizia. Con tali pre-
supposti coglierò questa occasione per fare tre riflessio-
ni delle feste, con tre battute, o scherzi, comunque senza
astio o polemica. 

La prima è per l’amico Tommaso Moreschi che, nel-
l’ultimo mensile, prende un po’ in giro il mio tempismo
nel ricordare il problema del parco Monumento proprio
nel momento in cui l’Amministrazione ha appaltato i
lavori. Certo, non si può dire lo stesso di Solidarietà
Popolare visto che, per approfondire la questione, a
decidere cosa fare ci impiega sei anni. Solidarietà infat-
ti amministra Castelfidardo dal 1997 ma che c’è da
curare il Parco del Monumento si accorge solo nel
2003, ma che tempismo, che scelta coraggiosa! La
seconda è per Rifondazione Comunista che, nell’ultimo
mensile, finalmente non attacca il Governo Berlusconi
come fa sovente, si guarda bene però dal parlare di pro-
blemi locali, preferisce invece prendersela con il croce-
fisso che tanto anche se si toglie che male fa?

Cari “compagni”, anche se non ci credete Gesù è nato,
morto e risorto anche per voi, per i mussulmani, i laici,
gli indù e per tutti gli uomini di qualsiasi credo, colore
o razza. 

Se il crocefisso sta lì è solo per ricordare a tutti che l’I-
talia è fondata su questi valori, sul rispetto della vita,
sull’uguaglianza, sulla libertà e sull’amore e la solida-
rietà fra gli uomini. Togliere il crocefisso è come dare il
segno che questi valori non valgono più, perché ognu-
no può credere e fare ciò che gli suggerisce la testa in

quel momento, che non ci sono più punti di riferimen-
to, che nella vita si può fare di tutto perché tanto è tutto
uguale, non c’è più un senso, una direzione, un traguar-
do a cui aspirare. E allora forza “compagni” togliete il
crocefisso, tanto lo scandalo per voi non c’è a quel valo-
re non avete mai creduto! 

La terza è per Solidarietà Popolare che, dopo tutto il
trambusto ed aver speso oltre 250.000 euro di avvocati,
nella prima pagina dell’ultimo mensile ci fa intuire di
aver deciso di rientrare nel CIGAD, infatti annuncia di
aver inviato un ex consigliere comunale quale incarica-
to nella società Acquambiente. Ma Acquambiente è la
società di servizi del CIGAD, se Solidarietà vi destina
un suo uomo è perché ha fatto la pace? Oppure è un
classico caso di scambio di società? Ma no, ma no, è
solo che voi di Solidarietà avete ormai la fissa del
CIGAD, ve lo sognate anche di notte, tanto che doven-
do scrivere Anconambiente, scrivete Acquambiente!

La comunicazione finale è per tutti gli iscritti e gli
elettori di Forza Italia, e anche per gli amici di Solida-
rietà Popolare: il nostro partito proseguirà come sempre
a compiere la sua opera di opposizione a Castelfidardo,
secondo il mandato degli elettori del 2001, siamo in ciò
uniti e compatti più che mai. 

Abbiamo accolto con favore la nomina di un coordi-
natore regionale, finalmente marchigiano, che è l’amico
Remigio Ceroni, con lui lavoreremo come abbiamo
sempre fatto, con disponibilità e iniziativa. Nessuno si
preoccupi Forza Italia c’è.

Maurizio Scattolini 
Coordinatore comunale

FI è compatta e prosegue a Castelfidardo la sua opposizione

Tre riflessioni e una comunicazione

Tremila ragazze e ragazzi italiani, quest’estate,
hanno svolto volontariato nelle regioni del mondo
più povere, lontanissime dai riti consumistici che
ormai dominano le giornate di fine anno nel ricco
Occidente, dove ci è capitato di nascere e di vive-
re. Questo dato, pochissimo o per niente divulga-
to dai media, mi sembra una buona notizia forte-
mente legata allo spirito del Natale, sia per i cre-
denti che per i non credenti. I ragazzi che hanno
deciso di passare una considerevole parte del loro
tempo libero occupandosi degli altri, conoscono i
riti e le suggestioni della civiltà dei consumi.
Anche per loro, come ormai per tutti noi, le prime
avvisaglie del Natale sono state annunciate da
seducenti pubblicità televisive che introducono
agli acquisti e rappresentano un mondo in cui il
possesso dei beni, sempre più tecnologicamente
sofisticati, diviene spesso, se non il più importan-
te, uno dei più ambiti traguardi della propria vita.
Anche loro hanno conosciuto i modelli che cor-
rentemente vengono proposti: essere vincenti,
famosi, visibili, perseguire la ricchezza e il suc-
cesso. Eppure hanno fatto una scelta così clamo-

rosamente di segno contrario rispetto alle mitolo-
gie correnti che producono aspiranti veline di
ogni età e registrano code alle selezione per il
Grande Fratello. 

Il volontariato non è visibile non suscita grandi
consensi popolari, non rappresenta un gradino da
salire per fare cinema o televisione. Il fatto che
tanti giovanissimi lo scelgano significa che hanno
cercato dentro di sé il senso da dare alla propria
vita, significa che quel “non possiamo non defi-
nirci cristiani”, ricordato anche recentemente, è
una verità profonda e attuale. Vale per chi crede
e per chi non crede. Significa che nella nostra cul-
tura è profondamente e beneficamente radicato il
bisogno di solidarietà e di partecipazione. 

I consueti auguri, quest’anno, vorrei esprimerli
con un ringraziamento a quei giovani volontari.
Non solo per il bene che fanno a chi ne ha impel-
lente bisogno, ma per quello che fanno a noi, con
la loro silenziosa ma eloquente testimonianza di
uomini di buona volontà. Buon Natale e felice
anno nuovo.

Onorevole Luigi Giacco

Gli auguri dell’onorevole Giacco

Segue dalla 1ª pagina - Consiglio Comunale
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Castelfidardo è entrata nel prestigioso
Guiness World Records di Londra grazie
alla fisarmonica gigante costruita dall’arti-
giano locale Giancarlo Francenella (nella
foto). La comunicazione è giunta all’inte-
ressato sotto forma di…confezione-rega-
lo: una piacevole coincidenza ha voluto
infatti che il plico con l’ufficializzazione
del primato arrivasse proprio nel giorno
del suo compleanno! Nell’occasione, il
costruttore desidera ringraziare tutti colo-
ro che si sono impegnati in prima persona

a f f i n c h è
q u e s t o
“sogno” si realiz-
zasse: il Sindaco
Marotta, il M°
Mirco Patarini, il
direttore del Museo
Bugiolacchi, non-
ché il dott. Fabio
Chiaraluce e l’av-
vocato Francesca
Tombolini  per la
disponibilità e la
generosa dedizione
nello svolgimento

delle pratiche. Il riconoscimento ha infatti richie-
sto un lungo iter (durato circa un anno e
mezzo…quasi quanto la realizzazione fisica del-
l’opera!) e l’invio di una dettagliata documenta-
zione che attestasse l’autenticità, la funzionalità e
il rispetto delle “normali” caratteristiche di una
fisarmonica. Informazioni che oggi sono pubblica-
te anche sul sito www.guinessworldrecords.com.
Chi non l’avesse ancora fatto…è invitato a visita-
re il capolavoro di Francenella presso i locali del
nostro Museo, dove la fisarmonica dei record è in
mostra accanto al certificato originale del Gui-
ness.

Sono nati: Marco Fabbro di Paolo e Patrizia Benegni; Anaida Luzi di Agim e Ardiana Luzi; Valen-
tina Capponi di Paolo e Ramona Regnicoli; Iosè Cottitto di Carmelo e Jennifer Ottavianelli; Ales-
sia Sofia Chelotti di Francisco Humberto e Gabriela Monica Calì; Lorenzo Carletti di Massimo ed
Eleonora Torriani; Matteo Tomasetti di Mauro e Silvia Cocchiara; Omar Eddaroua di Youssef e
Giulia Brillarelli; Maria Vittoria Carini di David e Serena Beltrami; Joele Paoletti di Gianluca e
Monica Gobbi; Giorgia Giacchè di Franco e Francesca Frati; Daniele Serenellini di Paolo e Sabri-
na Micheloni; Francesco Papini di Daniele e Cristina Montanini.
Si sono sposati: Michele Basconi e Raffaella Bocchetti; Michele Agostinelli ed Elisa Magrini;
Gerry Magnaterra e Letizia Elisei; Sandro Toccaceli e Simona Cocchia; Marco Talamo e Ramona
Macellari; Truong Vinh Thanh e Mai Thile Xuan.
Sono deceduti: Mario Pasquini (di anni 68), Ilse Icarius (80), Maria Marchionne (86), Stamura
Ghedini (77), Christian Natalini (12), Aldivia Fratini (59), Maria Antinori (91), Adele Marchetti
(89), Franco Staffolani (56).
Immigrati: 59, di cui 26 uomini e 33 donne.
Emigrati: 26, di cui 9 uomini e 17 donne.
Variazione rispetto a ottobre 2003: incremento di 36 unità, di cui 21 uomini e 16 donne.
Popolazione residente: 17.543, di cui 8623 uomini e 8920 donne in base ai dati in possesso del-
l’ufficio anagrafe del Comune.

Da un mese all’altroDa un mese all’altro

Da Londra, un prestigioso riconoscimento per l’artigiano e la città tutta

La fisarmonica gigante entra nel Guiness
E’ sempre stato uno dei primi, Christian. La sua

intelligenza vivace emergeva a scuola, l’innato
talento lo rendeva un “campioncino” in tutte le
specialità dell’atletica (salto in lungo, velocità,

salto in alto, lancio
del vortex, resisten-
za) tanto da essersi
già distinto a livello
regionale e persino
nel corso del 7°
meeting Nazionale
organizzato lo scor-
so 6 settembre. Ci
piace ricordarlo
così, un ragazzino
solare, un esempio
per tutti i compagni:
un’atleta che sareb-
be diventato “esplo-
sivo” affinando le
numerose qualità,
ma che purtroppo è
stato il “primo”
anche ad essere rag-

giunto da un
tragico destino.
Non vogliamo
sprecare qui
inutili e banali
parole: non c’è
modo di lenire
il dolore della
famiglia, dei
g e n i t o r i
Gabriele e
Manuela, del
fratello Simo-
ne, dei tanti amici, di quanti gli volevano bene.
Ma vogliamo far tesoro di ciò che silenziosamen-
te Christian nei suoi brevi dodici anni - di cui sei
trascorsi in pista con la nostra società - ci ha inse-
gnato: l’educazione, l’impegno, la dedizione, il
rispetto, la gioia. Sostenerlo a spalla durante l’ul-
timo viaggio è stato un segno di amore e di rico-
noscenza, portarlo nel cuore sarà un modo per
renderlo ancora vivo. Ciao, piccolo campione.

Dirigenti, tecnici, 
atleti dell’Atletica Castelfidardo 1990

L’atletica Castelfidardo 1990 “R. Criminesi”  ricorda Christian Natalini

Ciao, piccolo campione

Il sistema turistico locale del Cònero ha fatto
registrare anche quest’anno un incremento degli
arrivi. L’offerta turistica delle Marche è cresciu-
ta dell’1,8%. Il turista che trascorre le sue
vacanze a Numana, Sirolo e Portonovo e sui
colli dell’infinito, cerca la natura, il sole e la sto-
ria. www.conero.net, portale di turismo e vacan-
za, raccoglie la fisionomia del turista che arriva
al Cònero; non solo europei, ma anche dall’est e
dalla Turchia. Le statistiche forniscono dati inte-
ressanti: sono sempre più apprezzate le strutture
alberghiere e i percorsi eno-gastronomici nella
nostra regione nonchè i vini locali tanto da aver
convinto conero.net ad aprire una nuova sezione
dedicata al vino, alle cantine e alle aziende vini-
cole del Cònero che per eccellenza produce vino
rosso. Una meta non solo per turisti, ma luoghi
dove si possono affrontare con convenienza le
spese per Natale e regalare vini di qualità. 

Il potenziamento dell’informazione non
riguarda solo la gastronomia, ma anche lo spet-
tacolo grazie  alla sezione “eventi” che raccoglie
le attività nei Comuni compresi nel sito, tra cui
naturalmente quello di Castelfidardo. Facendo

richiesta alla redazione di conero.net, potrete
ricevere una newsletter con gli eventi della set-
timana o del mese. Inoltre, sono state sviluppate
le informazioni su flora e fauna del parco, foto
delle città, escursioni da effettuare nella riviera,
spiagge da visitare ecc…Il sito ha sinora regi-
strato cinquanta mila visite e più di quattromila
richieste di prenotazioni per trascorrere le
vacanze in riviera. Raggiunge inoltre un pubbli-
co particolarmente giovane visto che si è arric-
chito con notizie di cinema, locali musicali,
caffè, discoteche ecc...  Per maggiori informa-
zioni contattare Alessandro Cola: 071.7823503.

Il sito si è arricchito di nuove sezioni: uno strumento utile per il turista

50.000 visitatori per www.conero.net

“Il dio Ogun nell’opera teatrale e poetica di Wole Soyinka”: questo
è il titolo della tesi in letteratura inglese post-coloniale discussa da
Silvia Fabi il 26 novembre scorso presso l’università di Macerata. La
neodottoressa si è laureata in lingue e letterature straniere moderne,
conseguendo la valutazione di 110 e lode. La dissertazione propone
uno studio approfondito dell’uso del mito nell’opera del famoso
scrittore nigeriano, il quale è stato insignito del premio Nobel per la
letteratura nel 1986. Alla neolaureata (nella foto), vanno le più vive
congratulazioni.

Silvia Fabi, laurea in lingue e letterature straniere con lode

Siamo entrati ormai nel terzo millennio, con le
contraddizioni economiche e la nuova interpreta-
zione di quei valori che solo ieri erano i cardini
della nostra cultura, mentre oggi vengono mercifi-
cati alla stregua di un qualsiasi bene effimero da
consumarsi al ritmo delle mode. Per un’associa-
zione come Italia Nostra, che da oltre cinquanta
anni si batte per la tutela del patrimonio storico,
artistico e naturale quello attuale è davvero uno
dei periodi più oscurantisti. I tempi che cambiano
sono però una realtà e quindi Italia Nostra e il
Comune di Castelfidardo, nel tentativo di trovare i
rimedi per la conservazione del nostro patrimonio
culturale, insieme al Museo del Risorgimento e
della Fisarmonica, la fondazione Ferretti, il CEA
selva di Castelfidardo e le associazioni culturali
fidardensi, nell’ambito del progetto “Leggere il
‘900”, hanno colto l’occasione del consueto con-
vegno di studi annuale per analizzare la situazione
nel tentativo di trovare la strada da seguire. Il vice-
sindaco Mirco Soprani non ha nascosto le proble-
matiche economiche per la gestione dei musei cit-
tadini, ma ha confermato l’impegno dell’attuale
amministrazione comunale che nel 2004 assumerà
impegni finanziari importanti per le attività cultu-
rali. Nell’ambito delle problematiche per la gestio-
ne del Museo risorgimentale di Castelfidardo,
Eugenio Paoloni presidente di Italia Nostra, ha
presentato il progetto di servizio civile elaborato
dalla sezione fidardense, “Un museo tra passato e
futuro”, riguardante il riallestimento delle sale del
museo. La multimedialità ed il cambiamento
espositivo nei musei del terzo millennio è stato
affrontato dal prof. Marco Pizzo, responsabile del
museo centrale del risorgimento “Vittoriano”:
un’esposizione d’avanguardia, un nuovo modo di
concepire l’arte espositiva nei musei, concentrata

sui valori fondamen-
tali del luogo in cui è
inserito il museo. Ha
elogiato lo spirito
con cui Castelfidar-
do mantiene viva la
cultura locale, dal
risorgimento alla
fisarmonica, dai
monumenti al centro
storico. La relazione
di Paolo Bugiolacchi
sulla figura di Paolo
Soprani sindaco
(1908-1914), deter-
minante per la realiz-
zazione del Monu-
mento ai Vittoriosi di Castelfidardo, è stata espo-
sta dal fratello Beniamino. Al convegno sono state
presentate inoltre due ricerche storiche: una detta-
gliata ed innovativa sui cannoni rigati usati dai
piemontesi che determinarono la vittoria nella bat-
taglia, a cura del dott. Renato Biondini; l’altra sul
battaglione S. Patrizio, che ha posto sotto una
nuova luce il contributo degli irlandesi intervenu-
ti nella difesa del soglio pontificio, a cura della
dott.sa Chiara Giglio. A conclusione sono stati
presentati i lavori del fotografo multimediale
Diego Mantica sul Museo della Fisarmonica e del
web designer Alessandro Montini curatore del sito
della fondazione Ferretti (www.fondazioneferret-
ti.org). Il convegno è stato presieduto dal soprin-
tendente del Museo del Risorgimento prof. Gil-
berto Piccinini, che coordinerà i lavori di rivisita-
zione delle sale espositive nel prossimo anno. 

Italia Nostra Onlus
Sezione di Castelfidardo

Come tutelare il patrimonio storico, artistico, culturale: un convegno

I musei del terzo millennio

Riceviamo e volentieri pubblichiamo - sia pure
in sintesi - un comunicato della fondazione per la
ricerca sul cancro diretta dal dott. Claudio Renzi
di Ancona. 

La fondazione non è nuova ad iniziative di
educazione e informazione per la prevenzione e
la diagnosi precoce delle malattie tumorali. In
collaborazione con il dott. Muraro primario del-
l’ospedale geriatrico, ha realizzato un “quaderno
della salute” diretto in particolare alla popolazio-
ne di sesso maschile che ha superato i 50 anni,
fascia di età esposta all’insorgenza delle malattie
della prostata. Per quanto non sia un argomento
di discussione piacevole, il problema va affron-
tato e – prima di tutto – conosciuto e prevenuto.
L’iperplasia prostatica benigna colpisce il 50%
degli uomini tra i 51 e i 60 anni, mentre il 90%
degli ultra 80enni, mostrano segni della malattia
che incidono pesantemente sulla qualità della
vita affettiva, sociale e lavorativa. In Italia i tassi
di incidenza mostrano un incremento nelle
regioni di centro, in particolare nelle Marche a
causa della numerosità della popolazione anzia-

na e dell’affinamento delle pratiche diagnosti-
che. Tuttavia, ancora oggi la diagnosi del tumo-
re viene effettuata in una elevata percentuale dei
casi in fase avanzata, quando i trattamenti terau-
petici non hanno più la possibilità di sradicare la
malattia ma solo di rallentarne la progressione e
di curarne i sintomi. 

Tenere uno stile di vita corretto e un’attenta
all’alimentazione è di per se un ottimo strumen-
to di prevenzione. Ecco perché, l’opera di infor-
mazione ed educazione può svolgere un ruolo
decisivo: solo attraverso una puntuale “comuni-
cazione”, si possono offrire le migliori opportu-
nità terapeutiche ottenendo risultati validi per il
singolo individuo e vantaggiosi per l’intero
sistema sanitario. Il quaderno della salute contie-
ne a tal fine semplici ma corrette informazioni
sui modi di controllo e prevenzione: la fondazio-
ne per la ricerca sul cancro sita in largo Sarnano
ad Ancona, è disponibile ad inviarlo gratuita-
mente a tutti coloro che ne faranno richiesta al
n.° 071/2803350, e mail: fondazionerenzi@libe-
ro.it.

Dalla Fondazione per la ricerca sul cancro di Ancona

Un quaderno della salute per una migliore qualità della vita



Le festività natalizie sono alle porte e come
ogni anno cerchiamo di darci da fare per portare
un po’ di gioia ai nostri assistiti. Infatti, se i
momenti di festa sono molto importanti per tutti,
a maggior ragione lo sono per chi è confinato in
un letto o costretto tra quattro mura e vive una
realtà spesso molto lontana da quella cui era abi-
tuato. Per questo motivo abbiamo organizzato
presso le strutture in cui operiamo delle festic-
ciole per il Natale: il 15 dicembre siamo alla
RSA - CH ed il 21 dicembre alla Casa di Ripo-
so. Musica, canti, dolci e... regali consegnati per-
sonalmente da Babbo Natale animeranno queste
giornate. In questo periodo non solo questi sono
i nostri impegni: formazione ed informazione
sono punti fermi della nostra associazione e pro-
prio in questa prima decade di dicembre in col-
laborazione con il Centro servizi per il volonta-

riato di Ancona alcuni nostri volontari sono pre-
senti all’ISIS di Castelfidardo per informare i
giovani sulle nostre attività, sperando di coin-
volgerli nei nostri progetti e - perché no - con-
vincerli a partecipare al 3° corso base per il
volontariato che inizierà il 26 gennaio 2004.
Sono ormai diversi mesi che lavoriamo per pre-
parare un corso stimolante ed interessante per
tutti coloro che vorranno essere presenti. 

Proprio in questo periodo stiamo definendo nei
particolari il programma del corso, che avrà la
durata di due mesi con incontri bisettimanali. A
breve saranno disponibili i volantini informativi,
reperibili presso le Parrocchie e in vari luoghi
pubblici della città. Sperando che lo troviate
interessante, vi aspettiamo numerosi!!! 

Per il momento il Nucleo A.V.U.L.S.S. di
Castelfidardo augura a tutti buone feste!

Il 26 gennaio parte il terzo corso base per il volontariato

Feste all’insegna della condivisione
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La podistica avisina spegne le sue prime venticin-
que candeline! Fondata nel 1978, quando iniziò a
partecipare alle prime gare, ha ricordato la sua lunga
attività nella tradizionale festa sociale che anche
quest’anno si è svolta nei locali della parrocchia
Fornaci gentilmente concessi. Per l’occasione sono
stati presenti, oltre a dirigenti e atleti, il vice-sinda-
co Mirco Soprani, il presidente dell’Avis locale
Andrea Bugari (nella foto), il responsabile del grup-
po Follerau Vittorio Polenta, il delegato della Croce
Verde Matteo Fabbri, il medico sociale Fulvio
Fagotti e rappresentanti dell’Avis Castelvetro. Il
2003, non meno delle annate precedenti, è stato
ricco di impegni organizzativi ed agonistici. La
società ha riproposto il trofeo Avis, classica su stra-
da giunta alla 23ª edizione, distribuito i calendari
Avis e gestito uno stand gastronomico durante il

periodo estivo. Quanto all’attività sportiva vera e
propria, vanta la partecipazione a 20 corse Fidal
Marche, 48 manifestazioni del comitato regionale e
6 gare extraregione, fra cui ben 4 maratone. In que-
st’ultima specialità, va segnalata la bella prova di
Antonio Iura che a Firenze ha corso i fatidici 42.195
Km nell’ottimo tempo di 3 ore, 6 minuti e 49 secon-
di. L’Atletica amatori Avis ha anche collezionato
una miriade di affermazioni nelle gare regionali, che
non elenchiamo per motivi di spazio. Maria Cingo-
lani, Gabriele Magnanimi e Paolo Carli gli atleti che
si sono distinti nella speciale classifica interna.
Circa l’attività futura, già decisa la data del prossi-
mo trofeo Avis: si correrà domenica 23 maggio.

Carrellata sulle attività durante la consueta festa sociale

Atletica Amatori Avis, 25 anni di corsa

Per il quinto anno consecutivo, il Centro Comu-
nale Gabbiano di Castelfidardo, gestito dalla coo-
perativa sociale Ass.Coop. di Ancona, ha contri-
buito alla realizzazione della manifestazione in
piazza della Repubblica in coincidenza con la
giornata Mondiale dell'Infanzia e dell’adolescen-
za, in collaborazione con l’amministrazione
Comunale. 

Ai circa 400 ragazzi che hanno partecipato sono
stati proposti giochi e laboratori inerenti il tema: il
diritto di giocare... in pace! Sono stati realizzati: il
gioco del domino, il gioco dell’oca, dei puzzle, un
laboratorio di costruzione di bandierine, “sculture”
sui principali articoli della convenzione Internazio-
nale sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, un
grande libro compilato dai ragazzi sul diritto al
gioco ed inoltre uno spettacolo di burattini a cura
della compagnia “Baobab”. 

Molto gradita è stata la partecipazione del Sinda-

co, prof Marotta e dell’assessore ai servizi sociali
Nardella, che hanno portato il saluto dell’ammini-
strazione ai partecipanti e che con la loro presenza
hanno ribadito l’impegno in favore dei ragazzi e
dei loro diritti. Un ringraziamento particolare va ai
dirigenti scolastici, Brandoni e Tiseni nonchè agli
insegnanti delle quinte classi della scuola elemen-
tare S. Anna, delle due quinte della scuola elemen-
tare Dalla Chiesa, della terza-quinta e delle due
quarte delle Mazzini e infine della IB e IC e della
IC e IE della scuola media Soprani. 

Il prossimo appuntamento con il Centro Gabbia-
no è in programma il 21 dicembre in piazza della
Repubblica dalle ore 10 alle 12.00 circa con un
laboratorio natalizio aperto a tutti i bambini, rea-
lizzato all’interno de il Mercatino di Natale. Vi
aspettiamo numerosi!

Anna Rita Agostinelli 
Coordinatore del Centro Gabbiano

Giornata mondiale dell’infanzia e dell’adolescenza con il Gabbiano

Il diritto di giocare in…pace!

Fine anno, tempo di bilanci anche per l’Avis
fidardense. In attesa di conoscere, nel corso dell’
annuale assemblea che si terrà a febbraio, i risul-
tati raggiunti nel 2003, questi ultimi giorni di
dicembre offrono l’occasione per pensare a
nuove iniziative e programmare l’attività dei
prossimi mesi. In questo contesto si inserisce un
nostro personalissimo invito che vorremmo inol-
trare a tutti i donatori ma anche a tutti i cittadini
che, nel corso del 2004, sceglieranno di far parte
della nostra famiglia. Vorremmo cioè, promuo-
vere l’importanza della vita associativa. Pensia-
mo infatti che, partecipare attivamente alle ini-
ziative che vengono organizzate nel corso del-
l’anno, possa arricchire notevolmente la vita del
donatore che percepirà, in questo modo, la com-
pletezza del suo impegno.

Dall’organizzazione della festa del donatore
alla propaganda nelle scuole, la vita dell’Avis
offre la possibilità ad ognuno di dare libero
sfogo alla fantasia e alla condivisione. Chiunque
fosse interessato (e ci auguriamo che sarete
numerosi!) ad approfondire questa fase dell’im-

pegno che caratterizza ogni donatore, ricordia-
mo che la nostra sede è aperta dal lunedì al
venerdì, dalle ore 18 alle ore 19 e che il consi-
glio direttivo si riunisce ogni primo martedì
del mese, alle ore 21. Vi aspettiamo per acco-
gliere suggerimenti ma soprattutto tanta voglia
di fare e di dedicare un po’ del proprio tempo,
oltre a quello fondamentale ed importantissimo
della donazione.

Ma in questa fine anno vorremmo cogliere
l’occasione per rinnovare i nostri più vivi ringra-
ziamenti a tutta la cittadinanza e alle aziende di
Castelfidardo che, come sempre, hanno sostenu-
to la nostra associazione. A tutti, auguriamo i più
sinceri auguri di buon anno.

Offerte:
Euro 20 in memoria di Elia De Petris da parte

di Francesca Campanelli 
Euro 20 in memoria di Elia De Petris da parte

di Annalaura Vivarelli 
Euro 25 in memoria di Natalini Christian da

parte di Ripanti Franco.

Tra le priorità, dell’associazione promuovere la vita associativa

Fine d’anno tra bilanci e programmiper 
Castelfidardo

La Croce Verde ringrazia quanti hanno donato in memoria di ... 

- Parenti e familiari in memoria di Marchetti Adele € 130.00
- Ditta C.L.E. Osimo in memoria di Franco Staffolani € 250.00
- Tanoni Teresa in memoria di Pierpaoli Aurelio € 20.00
- Pasqualini Remo, Alfredo, Vincenzo in memoria di Pasqualini Mario € 100.00
- Cannuccia Cesare in memoria di Natanti Alberto € 20.00
- Magi Ilma in memoria di Burini Alberto € 30.00
- Gli amici di Porta Marina in memoria di Baldassari Giuseppe € 362.00
- Famiglia di Pasqualini Alessandro in memoria di Marchionne Maria € 51.87
- Gli amici di Igor in memoria di Pasqualini Mario € 70.00
- Gli amici di Igor in memoria di Pasqualini Mario € 35.00
- Zii e zie Arbuatti, cognati Magrini, famiglie Volpini, offerte SS Messa per Pasqualini Mario € 510.00
- Nucci Giuliano in memoria di Natalini Christian € 50.00
- La figlia in memoria di Rossi Gino € 60.00
- Famiglia Marconi Ferruccio, Serenelli Sergio, Ciucciomei Marisa in memoria di Ludolini Giu-

seppe € 70.00
- Rosettini Anna Cataleno in memoria di Lenoci Savina € 50.00
- Baldassari e Fioretti in memoria di Ludolini Giuseppe € 15.00
- I condomini di via Giovanni XXIII n.6/a in memoria di Ludolini Giuseppe € 70.00

Aggiornato al 5 dicembre 2003

Questa simpatica cagnolina si chiama Isotta ed
è uno dei tanti che il nostro paese ospita presso il
canile “Sara” di Macerata. Isotta cerca una fami-
glia che le voglia bene e la tratti non come un
giocattolo che si regala a Natale. E’ stata prele-
vata dal canile ed è momentaneamente è accudi-
ta dalle volontarie della nostra associazione, le
quali hanno provveduto a vaccinarla, sverminar-
la e sterilizzarla. Chi fosse interessato all’ado-
zione può telefonare al 348-1033042. Noi tutti
dell’associazione, ringraziamo tutte quelle fami-
glie, che con affetto, hanno adottato i nostri ani-
mali: auguriamo loro un Buon Natale ed un stre-
pitoso anno nuovo.

Qua la Zampa: Isotta cerca una famiglia

Il 16 novembre scorso è stato ricordato ad Anco-
na il trentennale dell’Aido Marche. Dopo la Santa
Messa celebrata dal vicario generale della diocesi
di Ancona-Osimo, mons. Paolucci Bedini nella
centrale Chiesa del Sacramento, la celebrazione
ufficiale si è tenuta presso la loggia dei Mercanti.
Presenti le maggiori autorità regionali: dal presi-
dente della Regione D’Ambrosio, al presidente
della Provincia di Ancona Giancarli, al Sindaco di
Ancona Sturani; dai rappresentanti delle Armi, a
numerosi familiari dei donatori di organi ed alcu-
ni trapiantati. Il presidente dell’AIDO Marche
Norberto Marotta ha svolto la relazione introdutti-
va cui hanno fatto seguito le relazioni del dott.
Scalamogna, presidente del Nord Italia Transplant
di Milano, del dr. Testasecca, coordinatore del
centro regionale prelievi e trapianti, del dr. Melap-
pioni, assessore regionale alla sanità e del dott.
Passatelli, vice presidente Nazionale dell’AIDO.

Presenti anche gli alfieri con oltre 40 labari dei
gruppi Comunali AIDO della regione (nella foto),
tra cui quello di Castelfidardo. Oltre alle autorità
hanno portato il loro saluto il presidente regionale
dell’AVIS dr. Morli ed il direttore della banca
degli Occhi delle Marche, dott. Torresan.

Nella nostra regione, da una media di 9 donato-
ri multiorgano dal 1988 al 1999 si è passati ai 12
del 2000, ai 17 del 2001, ai 23 del 2003, ai 32
attuali (fino al 31 ottobre). “L’incremento degli
ultimi anni – ha sottolineato il presidente Marotta
– è dovuto, oltre che ad una più incisiva opera di
sensibilizzazione, ad una migliore organizzazione
sul piano sanitario per quanto riguarda il settore
specifico dei prelievi. Ma non possiamo compia-
cerci dei risultati ottenuti in quanto sono ancora
moltissime le persone in lista di attesa di un tra-
pianto. Dobbiamo lavorare per una ulteriore cre-
scita delle donazioni affinché nessun paziente
rischi la morte per la mancanza di organi da tra-
piantare”. Il presidente D’Ambrosio, nel suo
breve intervento di saluto ha osservato: “E se que-
sto mondo appare impazzito, con gli uomini inten-
ti a cercare il modo più efficace per autodistrug-
gersi, l’esistenza di associazioni come l’AIDO
dimostra come il richiamo alla solidarietà non sia
andato perduto, come ci siano persone ancora
pronte a donare la vita agli altri. In questo mondo
grigio si apre allora quello spicchio di cielo rosa
che è il nostro barlume di speranza per un futuro
migliore”.

Cerimonia ad Ancona: trenta anni  dell’A.i.d.o. Marche 

Trapianti: doniamo la vita agli altriassociazione italiana donatori organi



Il settore giovanile cresce mentre Erika Alessandrini va … “a nozze”

Marche Metalli, un 2003 da favola
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L’anno che se ne va
portando con sé il
dolore per la scompar-
sa di Paolino Baldoni,
è stato il quindicesimo
di attività per il gruppo
ciclistico Silga. Se il
bilancio dovesse essere
stilato esclusivamente
sulla base dei risultati
non potremmo usare
termini entusiastici,
anche se i piazzamenti
ci sono stati. Ma la vit-
toria vera - a questi
livelli - è quella di aver
creato una “famiglia”
formata dai dirigenti, dagli atleti e dai loro
genitori, che hanno trasformato ogni domenica
di gara in una festa, un pretesto per divertirsi e
stare insieme in armonia. La stagione 2004, già
in corso d’opera, segna una specie di spartiac-
que poiché apre un nuovo ciclo. I vari Daniele
Romoli, Emanuele Zitti, Michele Pio Vainella
e Marco Santoni avendo raggiunta la maggiore
età passano infatti nella categoria dilettanti e a
loro il gruppo ciclistico Silga indirizza un
augurio speciale, nella speranza che i quattro
anni trascorsi insieme restino impressi nella
memoria dell’atleta e dell’uomo. La ripresa
delle corse avrà quindi nuovi protagonisti e

nuove sfide, accanto agli “junores” che porta-
no avanti la loro formazione. Al termine del-
l’anno, un doveroso ringraziamento va a tutti i
collaboratori della società e agli sponsor che
hanno generosamente contribuito: Silga, Guer-
rini, Cibes, Foridra, Frame, Serigraph, F.C. di
Fratini Elio, Color System, Cintioli, Galvanica
Service, Coppari & C., Bg Infissi, Selettra di
Milano e la spagnola Vonroll. Un ultimo pen-
siero, per quanto retorico e in realtà sempre
presente, lo dedichiamo a Paolino Baldoni, di
cui porteremo avanti l’impegno e i valori. 

Ancora grazie e auguri di Buon Natale a tutti. 
Bruno Giorgetti

Il gruppo ciclistico mette alle spalle il 15° anno di attività

Silga, si apre un nuovo ciclo

Dicembre è per definizione il mese dei bilanci.
Il tempo in cui si tirano le somme e quello in cui
si tracciano le linee guida del prossimo, che è li
ad aspettarci, dietro l’angolo. Senza ombra di
dubbio il New Team Volley Castelfidardo si è
lasciato alle spalle un cammino che definire esal-
tate è riduttivo. La serie A non è cosa di tutti i
giorni.  E anche nella nuova categoria la Marche
Metalli non si è tirata indietro. Un bell’avvio di
stagione per le gialloblù che dopo 10 giornate può
vantare 14 punti in classifica frutto di 5 vittorie, 4
delle quali ottenute tra le mura amiche. Il palas di
via Olimpia rappresenta una sorta di roccaforte:
solo il Rivergaro vi è “passato” interrompendo
una striscia positiva interna che durava da ben
310 giorni. Nel momento in cui questo mensile va
in stampa le castellane hanno avuto qualche
momento di appannamento, ma comunque sono
fuori dalla zona retrocessione. Autentica “bandie-
ra”, l’unica castellana del gruppo: Erika Alessan-
drini (nella foto). “Personalmente sto andando
alla grande – ci dice la giocatrice – è la prima
volta che gioco titolare con continuità e mi trovo

bene nonostante il cam-
pionato sia veramente
difficile. Per quel che
riguarda il prossimo
anno ovviamente spe-
riamo di mantenere la
categoria e continuare a
giocare qui vicino a
casa”. Per lei nel 2004
non solo pallavolo.
“Per prima cosa le
nozze a giugno” con
Federico Pirri, alzatore
della Cibes La Nef. Parallelamente alla prima
squadra, non va dimenticata nemmeno l’attività
del settore giovanile, di cui il progetto Leone,
nato dalla collaborazione con la vicina Osimo, è
il punto cardine. Questa iniziativa coinvolge oltre
150 atlete impegnate in 14 campionati federali
diversi, cui vanno aggiunti i ragazzi che frequen-
tano i corsi di mini-volley attivati grazie al con-
nubio con il Vis Volley. 

Alessandro Paolinelli

La squadra fidardense formata
da Alessio Fiordelmondo, Simo-
ne Re, Maurizio Strappato, Luca
Pugnaloni e capitanata da Alber-
to Ottavianelli (ritratta nella
foto) si è aggiudicata la vittoria
nel Campionato Promozionale di
“pesca al colpo” imponendosi in
tutte le quattro tappe della com-
petizione. 

Le gare, svoltesi rispettivamen-
te nei laghi la Bruciata di Castel
Colonna, Sbacco di Falconara, la
Planina di Monteroberto e nel
lago Cerreto di Cerreto D’Esi,
hanno visto la Lenza Fidardense
imporsi su tutte le altre compagi-
ni della provincia grazie ad
eccellenti prestazioni. Questa importante vittoria
permette alla società di partecipare l’anno ventu-
ro ai campionati italiani di specialità, che speria-
mo possano riservare ulteriori soddisfazioni.
Ottimi risultati sono venuti inoltre dalla classifi-
ca individuale del campionato, dove ben tre atle-
ti dell’APS figurano nei primi dieci posti: Fior-

delmondo al 5°, Re al 6° e Strappato al 10°. 
Risultati di gran pregio sono stati raggiunti infi-

ne dalla compagine giovanile, con l’affermazione
del campionato provinciale di pesca al colpo
categoria pulcini dell’atleta fidardense Alessia
Strappato e con l’ottimo terzo posto ottenuto da
Matteo Capotondo nella categoria ragazzi. 

Vince il promozionale e conquista il pass per il campionato italiano

Aps Lenza fidardense, che colpo!

A breve inizierà la stagione agonistica 2004 per
lo Sci Club. Gli atleti fidardensi si stanno alle-
nando in questo periodo sulle piste del nord Ita-
lia, ma la preparazione è cominciata a luglio
alternandosi fra lo Stelvio e le Deux Alpes. L’in-
tento è confermare e migliorare gli straordinari
risultati ottenuti lo scorso anno, che hanno
proiettato la nostra realtà fra le migliori delle
Marche e tra le più competitive all’interno del
C.U.M. (Comitato Umbro Marchigiano) di cui
tutti gli atleti fanno parte. La squadra agonistica
è composta da: Michele Storani, categoria gio-
vani, campione regionale studentesco; Alessio
Storani, categoria allievi, campione regionale

supergi, vice slalom speciale, campione regiona-
le in gigante studentesco;  Eros Federici, cat.
ragazzi, vice campione regionale supergi e sla-
lom speciale, terzo in gigante, dalla prossima
stagione nella categoria allievi; Sergio Frascione
e Alessandro Manzotti, atleti sempre in bella evi-
denza in tutte le gare. Per tutti gli amanti degli
sport sulla neve, ricordiamo che lo Sci Club
organizza interessanti week-end e settimane
bianche; per informazioni rivolgersi alla sede di
via Carducci 11, tel. e fax 071/7820233, e-mail
sciclubcastelfidardo@libero.it, oppure presso il
negozio Linea Sport. Auguriamo a tutti buone
feste e buone vacanze sulla neve!   

Anno di conferme dopo i recenti risultati; un invito ai week-end sulla neve 

Lo Sci Club torna in pista

Importanti novità dal judo. La famiglia Monta-
nari, infatti, continua ad ottenere risultati di rilie-
vo in campo nazionale ed internazionale. Il 20
ottobre scorso, Michele Montanari ha conquista-
to il titolo regionale nella classe cadetti e a
dicembre rappresenterà le Marche al torneo delle
regioni in programma a Roma. 

Il titolo di Michele fa il paio a quello conqui-
stato quest’anno dal fratello Marco e lo pone in
primo piano per il prossimo futuro, sia a livello
regionale che nazionale.  Da ricordare, inoltre la
medaglia di bronzo conquistata da Marco Mon-
tanari in occasione del torneo Internazionale
Sankaku di Bergamo, una delle manifestazioni

più importanti che si svolgono in Italia con un’e-
co importante anche in Europa. La sua prova è
stata sicuramente d’ottima fattura e lo ha visto
cedere solo in semifinale al cospetto del campio-
ne italiano in carica. Marco e Angelo Montanari
parteciperanno entro fine anno alla Coppa Italia
e con i colori del Judo Club Camerano al Cam-
pionate Italiane a squadre. 

Guidati sapientemente dal maestro Bruno
Maggetti, Marco, Angelo e da oggi Michele,
continuano con rinnovato impegno la loro atti-
vità nel judo, ripagati da risultati di prestigio che
li rendono, autorevoli portabandiera della città di
Castelfidardo in tutto il paese. 

Judo: Michele campione regionale, Marco in evidenza a Bergamo

I fratelli Montanari colpiscono ancora

Puntiamo i riflettori sulla squadra “allievi”
del Gsd Castelfidardo, che milita nel campio-
nato regionale in virtù della promozione otte-
nuta lo scorso anno nello spareggio di Polveri-
gi contro il Monsano. I “babies” sono partiti
col piede giusto, hanno subito alcune battute
d’arresto ed attualmente si sono collocati a
metà classifica. La formazione è allenata ad Mr
Picchio, dirigenti accompagnatori Giordani,
Galassi e Balestra. I punti di forza sono i cen-
trocampisti Papa e Carini. Frattanto, giungono
segnali di ripresa anche da parte della prima
squadra societaria nel campionato di prima
categoria. Le … prediche di Mr Prete stanno

dando buoni frutti: il Castello non è più il fana-
lino di coda, non prende più … tre goal a par-
tita e ha rotto il ghiaccio anche in trasferta, con
la vittoria di misura a Torre San Patrizio. Una
fetta del merito va al neo-acquisto, il portiere
Ruspantini proveniente dal Monturano e pron-
tamente soprannominato dai tifosi “Dida”, per
le sue strepitose parate e l’abbronzatura delle
pelle. Ci sono state, nel frattempo, anche alcu-
ne cessioni: Emiliani al Porto 99 e Polinori alla
Cingolese; il centrocampista Zuccarello è emi-
grato all’estero, mentre Orlandoni sembra
intenzionato a smettere l’attività. Nella foto, la
formazione allievi del Gsd. 

Intanto la prima squadra sta uscendo dai bassifondi della classifica

Gsd Castelfidardo, flash sugli allievi

Scacchi, finale a sorpresa. Fervono i preparativi per gli italiani a squadre

Maurizio Diotallevi campione sociale 2003
Conclusione a sorpresa del 3° torneo sociale

open riservato ai soci del circolo scacchi di
Castelfidardo, il superfavorito Piero Bontempi è
stato costretto a cedere il titolo di campione
sociale 2003 a Maurizio Diotallevi. Nonostante
una classifica finale perfettamente identica,
pareggiando nello scontro diretto, il candidato
maestro Maurizio Diotallevi (nella foto) ha
avuto una migliore performance con-
siderando gli avversari incontrati
durante il torneo. La manifestazione
ha visto la partecipazione di 21 dei
migliori giocatori iscritti al nostro cir-
colo e merita una citazione il quattor-
dicenne Edoardo Gianfelici giunto 4°
assoluto, primo dei castellani doc
Alessandro Palmizi 7° classificato. Da
segnalare agli appassionati che la sede
del circolo è stata trasferita presso dei
nuovi locali in via Settimio Soprani
5/c, la giornata di ritrovo rimane il
sabato pomeriggio, mentre si sta
intensificando la collaborazione con l’associa-
zione Onstage punto di ritrovo di numerosissimi

giovani dove il giovedì sera si organizzano tor-
nei e mini corsi di scacchi. Infine il gruppo diri-
gente del circolo scacchi è prossimo a stilare le
formazioni per i prossimi campionati italiani a
squadre dove per il quarto anno consecutivo
Castelfidardo parteciperà alla serie A1 (sponsor
ufficiale Ataena Ancona), mentre un’altra for-
mazione sarà impegnata in serie C (Tecnostam-

pa), da decidere l’iscrizione di un’ulteriore
squadra alla promozione regionale.


